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Calma dappertutto 


| TRIPOLI 25, (N). Nessuna novità a Tri- 
peli, Homs, Ain-Zara e Tagiura. Anche 
a Bengasi si ha per marconigramma che 
i la situazione rimane invariata, 
TRIPOLI 25 (N). Ufficiale. La città è 
| tranquilla. Si conferma il concentramen- 
to di arabi nelle località ieri designate. 
CA Gari il nemico raccoglie viveri .e 
‘Munizioni e riunisce famiglie arabe per 
‘GSercitare pressioni. 
Si conferma la forte perdita del nemico 
Rell'ultimo combattimento. 


| Una dimostrazione a Milano 

; MILANO .25 (N). Per iniziativa degli 
Studenti, oggi nel pomeriggio si è svolta 
Una simpatica cerimonia in omaggio al- 
\ la memoria dei valorosi ufficiali e sol- 
dati caduti nell'attuale guerra. d'Africa, 
Malgrado il tempo pessimo ‘un corteo di 
| Circa 800 persone e con rappresentanze 
di parecchi sodalizi con bandiera e mu- 
sica, mosse verso la piazza del Duomo. 
dl corteo sfilò davanti al monumento di 
Vittorio Emanuele tI, indi si recò nel 
Cimitero monumentale dove nel famedio 
‘barlarono diversi oratori, che con. ele- 
i Vata parola ricordarono l'eroismo e l’ab- 
Regazione dei caduti per la grandezza 
della patria. 


L’utimo pensiero di un soldato 
morto ad Homs 


| MILANO24.I giornali ricevono da Ber. 

| Bamo: E giunta notizia che il soldato 
Battista Salvi, trombettiore. della 49. 
|  Sorapagnia alpini, battaglione Mondovì, 
| è morto combattendo ad Homs il 15 scor- 
DA IG so. Andando in Tripolitania, ebbe il pre- 

sentimento di morire, tanto che nel testa- 
| mento mandato al fratello aveva scritto: 
| «Quando i tuoi bambini saranno grandi, 
|| ‘lirai loro che laggiù, lontano, dove si 
è a il sele; è morto un loro zio. Dirai 
‘he mandino un bacio alla mia tomba ab- 
| l'andomata e amino per me la Patria. Io, 
5 ber la, Patria, contento muoio», 


| Perde famiglie dei morti e dei ferifi 
” in Africa 


._ ROMA 25. Dalle notizie pervenute alla 
irezione generale della Banca d'Italia, 
| le somme’suecessivamente versate presso 
le diverse filiali della Bauca stessa per 
‘oblazioni a favore delle famiglie bisogno- 
Se dei militari morti e feriti nella pre- 
| Sente guerra in Tripolitania e Cirenaica 
mmontano ‘a lire 29.243.086 quindi la 
ifta complessiva dei versamenti per il 
omitato centrale si eleva a tutto il 23 
orrente: a lire 2.279,897.72. 


Per ia nuova Tripoli. 


| ROMA 24. L'on, De Felice telegrafa 
| «Messaggero» da Tripoli, 23: 

Una bella e simpatica prova di solida. 
Tietà squisita daranno tutte le regioni 
“d'Italia alla nuova terra conquistata. E? 
èrrivato ierì a Tripoli il rappresentante 
ella Società mazionale costituitasi a To. 
| tino per dotare la citta di Tripoli di pub. 
lici edifizi col concorso solidale di tutte 
le altre regioni italiane. Egli è stato ri- 
Cevuto dal generale Salsa, comandante 
ella piazza di Tripoli, a ciò specialmen- 
e delegato dal governatore generale Car 
Meva, 

Il gonerale Salsa lodò in massima la 
‘bella patriottica iniziativa, riservandosi 
oi di prendere gli ultimi definitivi ac- 
Cordi coi promotori, i quali per altro 
anno già presentato delle proposte con- 
rete, secondo le quali Roma e il Lazio 
darebbero alla nuova città sorella il pa- 
azzo del governatorato, Torino quello 
el Municipio, Milano l’edificio per la 
Camera di commercio. Alle opere por- 
tuali provvederebbero le. tre maggiori 
Città marinare d’Italia, Genova, Napoli e 
enezia; la Toscana e l'Umbria provve. 


ento alle arti belle, la Sicilia dovrebbo 
lotare la nuova città di um istituto di 
| agricoltura, 


Un soldato romano che pinta a. Lenant 


ROMA 25. La «Tribuna» odierna pub- 
lica Ja seguente interessante lettera: 

«A provare come il soldato italiano 
| Rbbia sempre affrontato con animo ‘sal- 
| do e Jieto la morte, ecco la lettera d'un 
| Servitore del ‘signor Onorato Caetani, co- 
Mandante delle fanterie romane nella 
battaglia di Lepanto, che fa degno ri 
Scontro a quella dei nostri di questi 
lorni. La lettera è diretta allo zio del 
Caetani, il cardinale di Sermoneta, e fu 
‘ovata dal padre Guglielmotti, dome- 
cano, che la riportò nel suo libro 
arcantonio Colonna alla battaglia di 
epanto». Con rozze parole ma con no- 


derebbero dal canto loro a dare incre.; 


I 


Ì 


> tabile  ficrezza di concetti il servitore 
Così si esprime: 

cAll'iliÎmo è rev.mo padron 
" mio.il card. di Sermoneta. 
_ «Hora ‘con l’ajuto de Dio semo arrivati 
& questa santa giornata, e a gastigar 
Questi cani, che n'avemo fatto un fragel- 
tale che non avranno. mai più animo 
Sa icosì grande. ardire. E. avemo avuto 
tre galere addosso alla nostra galera, e 
Semo stati li primi a investire. E have- 
Mo avuto Caracozza che dicono è prin- 
ale corsaro: e con l’ajuto de Dio il Si- 
lore (Onorato) s'è portato valorosissi- 
amente e non ha avuto mal nessuno, 
“Sta benissimo con tutti quanti noi al 
ì i sono fatti grandissimi bottini, ma 
loi che havemo atteso a commattere 
Non havemo buscato nulla: ma havéamo 
| SSsai aver la sanità. Ora che havemo co- 
Minclato a incarnarci, faremo qualche 
tra coss hona, Non ia dirò altro se non 


| LA GUERRA ITALO-TURCA. 
Le difficili condizion 
I rapporti italo-austriaci. 
| 


interne 


che stamo benissimo tutti e allegramen- 
te: le bacio la mano. 

Dal Porto di Santa Maura, a dì otto di 
ottobre 1571. 

Di V. S. illustrissima humilissimo ser- 
vitore Vitale Casolo». 


iGome il Galilei” è sfuggito 
alla caffura da parie dei furehi 


MILANO 25. Il «Secolo» riceve da Ve- 
hnezia, 24: Un episodio finora inedito dei 
‘preparativi della guerra italo-turca è 
| quello riguardante il modo col quale la 
nave italiana «Galileo Galilei» è sfuggita 
alla cattura da parte del Governo ottoma- 
no. Il «Galilei» sin quasi alla vigilia della 
guerra era ancorato nel Bosforo. Era esso 
stazionario, come quelli di tutte le altre 
nazioni in virtù delle capitolazioni e 
risiedeva permanentemente davanti 
Stambul, vigilante sui diritti e sulle ra- 
‘gioni degli italiani residenti nei paesi 
dell'Islam. Comandante del «Galilei» era 
il capitano di corvetta Lubelli, il quale, 
mentre in Italia aumentavano le voci di 
guerra, si accorse che i telegrammi ci- 
frati che il Governo gli trasmetteva quo- 
tidianamente da Roma venivano recapi- 


tati con grande ritardo, che arrivava an- 


che alle 36.ore. 

Il capitano Lubelli comprese allora che 
se il conflitto italo-turco si fosse =cuito 
al punto da risolversi in una guerra, il 
«Galilei» non avrebbe potuto esserne av- 
vertito in tempo per i ritardi che subivar 
no i telegrammi del Governo. Pertanto il 
comandante si affrettò a rendere edotto 
l’on. Giolitti della situazione nella quale 
si trovava. L'indomani egli riceveva un 
telegramma dal presidente del Consiglio, 
«el seguente tenore, scritto in lettere or- 
Cinarie: «Partite immediatamente. Reca- 
tevi al Pireo per il trasporto a. Costan 
nopoli del nuovo ambasciatore d'Italia 
Garroni». 

11 telegramma questa volta, giacchè era 
intelligibile a tutti, non fu ritardato 
dalla Porta. Il Galilei partì subito da Col 
stantinepoli, mentre in Italia si diffonde- 


ivano le voci che 1’ ambasciatore Garroni 


sì preparava a partire da Genova alla 
volta del Pireo. Ma quando il «Galileib 
fu al Pireo lo raggiungeva l'ordine di 
rimpatriare,  Cosicchè quando all'indo- 


mani la guerra scoppiò, era ormai al si-; 


curo in un porto italiano. 
Gli ifaltani di Tunisi 
ai soldati di Tripoli. 


TUNISI 25. Le signore del 
‘nato scolastico non potevano sent 


Patro. 
da 


al meno delle signore d'italia, nè poleva- 


no rimanere indifferenti di fronte a tan- 
to slancio e tanto movimento patriottico 
che da un capo all'altro ha scosso la no- 
bile patria nostra. 

Convocate dalla. gentile signora Botte- 
sini, le signore della nostra colonia 
sposero numerosissime all’appello e, se- 
guendo, unanimi il pensiero delle donne 
d’Italia, deliberavono di porgere il buon- 
augurio di Natale ai nostri prodi soldati 
combattenti inviando loro doni in tabac- 
co, cioccolata, vino scelto, champagne e 
cognac. 

Questi doni, raccolti in breve spazio di 
tempo fra la colonia nostra, raggiunsero 


il discreto volume di circa 5 tonnellate; 


che furono spediti ieri col «Letimbro» di- 
retto a Tripoli. 

Mi consta che alla Residenza allorchè 
ebbero sentore del carico che si inviava 
arricciarono un po' il naso, volendo dare 
ad intendere che non i soli turchi si ap- 
proviggionavano... 

Il paragone è così assurdo che non 
val la pena di confutarlo. Ad ogni modo 


il fatto è che le nostre gentili signore; 


mon possono essere tacciate di trascu- 
ranza verso i nostri gagliardi soldati i 
quali ricevendo, nella. ricorrenza del 
Natale che riassume in sè folle di me. 
morie e di ricordi tristi e giocondi, ri 
volgeranno lieti il pensiero a questa ter- 
ra d'Africa che confina con quella in cui 
il loro sangue è sparso generosamente e 
sorrideranno di riconoscenza. 

Nell’invio degli 85 colli. su ognumo dei 
quali è scritto «Ia Colonia italiana di 
Tunisi ai soldati di Tripoli», è sintetiz- 
zato il saluto. affettuoso e tenero 
quanti italiani palpitano e vivono qui, 
tra la diffidenza e l'inganno; (coi nostri 
soldati in questi giorni di febbrile pa- 
triottismo ; 

ll comm. Bottesini, da canto suo, co- 
me rappresentante d’Italia in Tumi 
inviò al generale Caneva una nobilissi- 
ma lettera ispirata a sentimenti di af- 
fotto e di puro patriottismo,  interpre- 
tando così ancora una volta il pensiero 
di tutta la numerosa colonia italiana 
della Reggenza, 


Esodo di iripolini. 


La. determinazione del nostro Governo! 


di occupare Zuara e spingersi a Sidi- 
Said e probabilmente anche a Ras-Agir, 
è qui approvata pienamente ‘poichè se- 
gnerà la fine del contrabbando di guerra 
esercitato impunemente dai turchi, 
Intanto, in seguito a precise informa 
zioni recanti notizie di continuo esodo 


{di tripolini e turchi, che sarebbero pron- 


ti a passare la frontiera per rifugiarsi 
‘in Tunisia, il capitano Harlé, capo del- 
l'Ufficio degli. affari indigeni a Tata- 
houine, è stato inviato sui luoghi per 
sorvegliare tutta la. frontiera compresa 
fra Dieneim e Ben Gardam. ; 

Il capitano, ha. ai suoi ordini 150 ca- 
valieri del Goum di Tatahouine, La po- 
lizia di Tunisi, da parte sua, procede se 


la 


| 


della Turchia. 


ralmente a delle retate di indigeni negli! 
alberghi quivoci, ciò che Je permette di 
arrestare, molti tripolini qui venuti con 
intenti poco vcristiani! 


Intorno alla neutralità. 


Avrete saputo quanto il «Matin» ha 
pubblicato ‘a proposito della neutralità. 
Il corrispondente tunisino del giornale 
parigino ha voluto intervistare un alto 
funzionario della Reggenza di cui si ta- 
ce il nome, intorno al fermento della 
nostra colonia e alla violazione della 
ineutralità, 

Naiuralmente l'alto funzionario ha ris- 

posto che gli italiani avevano torto e che 
ila Francia aveva ragione di fare quello 
iche fa. 
i Non ,rileverò le inesattezze contenute 
| nelle dichiarazioni del personaggio in 
questione per quel che concerne la con- 
venzione dell'Aja alle quali uomini com- 
petenti e autorevoli hanno risposto in 
Italia sui maggiori giornali. 

L'eUnione», dopo il putiferio che il suo 

articolo sulla violazione della neutralità 
ha suscitato, si è limitata a rispondere 
riproducendo gli atticoli di alcuni par- 
lamentari italiani che. si sono occupati 
della questione. 
i Quello che preme.a me di far rilevate 
‘ora è il punto in cui l’alto personaggio 
dice che «non si possono intralciare le 
relazioni ‘commerciali fra la Tunisia e 
la Tripolitania che sono normali». 

Asserendo una cosa. simile l’alto fun- 
zionario erra moltissimo poichè dalle! 
statistiche emerge chiaramente che le; 
relazioni commerciali tra le due regio: 
ni non sono state mai così floride, tan: 
to sfloride che la Compagnia Mista ha do- 
vuto adibire upn piroscafo di maggiore 
tonnellaggio alla linea Tunisi-Sfax-EÌ 
Biban. : 
î In quanto al resto dell'intervista, sul 
i soggiorno di gruppi di ufficiali turchi in 
| T@nisia, è roba vecchia e in falto di neu 
‘tralità la verità è quella che vi ho espo- 
{sto a, più riprese. 


I figli d'Italia son tutti... guerrieri! 


E° noto come a Napoli gli «scugnizzi» 
abbiano trovato nella guerra italo-turca 
il pretesto al. giuoco di dividersi in due: 
campi, quello italiano e quello turco 
cagliandosi poi gli uni contro gli al 
distribuendosi vicendevolmente non, le 

; ttirchi, che ommai sembrano; 


i 


ci, ma botte: da orbi. 


lo tl tl Nata 


VIENNA 25 (N). La «N. F. Presso» pub- 
blica al posto d'onore il seguente arti- 
colo del'conte Giulio Andrassy: 


«E' già stato dichiarato ufficialmente 
[che la politica estera austriaca non cam- 
bierà indirizzo. Per parte mia non ne ho 
miai dubitato. Di fronte alle voci corse 
I che uomini influenti volessero la guerra, 
‘dimodochè saremmo stati vicini ad una 
politica aggressiva, è nec. io mettere 
bene in chiaro come i nostri più vitali in- 
teressi impediranno sempre da parte no-. 
stra una guerra di aggressione e lo scio- 
Iglimento della Triplice per iniziativa no- 
stra. E’ impossibile prendere sul serio i 
pretesi progetti attribuiti ad elte penso-| 
nalità. Io parto prima di tutto dal prin- 
cipio che il voler provocare una guerra 
| senza imprescindibili necessità è il mag-. 
i gior delitto. Una guerra moderna esige) 
‘sacrifici così spaventosi di vite e di de 
«Naro da far correre i brividi per la spinà 
dorsale. 


Ì 
Il 


| 


Neppure un’ eventuale vittoria! 
potrebbe sanare la piaga immensa ed ilf 


o nn 


2p Sei repposti li 


‘potrebbe provocare. L'Austria è forte e 


A Tunisi, i nostri piccoli connazionali 
della «Piccola Sicilia» non hanno volute 
essere da meno dei loro compatriotti del 
la grande città partenopea e stamane gli 
abitanti di quel popolarissimo rione han- 
no seguito con un certo stupore e anche 
con un sicuro compiacimento, lo svol 
gersi di qualche azione... guerresca fra... 
turchi e italiani. 

La lotta, per quanto vivace, non as- 
sunse quelle proporzioni disastrose che 
si verificarono tra gli scugnizzi. 

Qui l'azione si svolse più elegante 
mente: fu scagliato, specialmente da 
parte... turca qualche sasso, che per 
fortuna riuscì innocuo, come gli shrap- 
nells dell’ineffabile e civilissimo nemico, 
massacratore d’infermieri e di medici 
inermi, che noi stiamo combattendo nel 
le regioni conquistate. 

‘Ma se la battaglia fu inocua, entu- 
siasmò i grandi, i padri, gli zii, i ‘con- 
giunti dei piccoli combattenti che rian- 
davano colla memoria i bei tempi della 
caserma e della vita così bella del cam- 
po. Non mancò l'attacco finale... alla 
baionetta al grido di Savoia, non mancò 
neppure ia piccola bandierina tricolore 
piantata vittoriosamente sugli spalti del- 
la, fortezza nemica ridotta al silenzio. 

E con ciò i figli d’Italia (come ebbe 
ad osservare un arabo digrignando i 
denti) hanno dimostrato d'avere sensi 
bilmente sviluppato il sentimento guer- 
resco nel sangue, 


Francesco Bonura. 


Quell'individuo che: avrebbe fornito 
sasse:te per viveri alle truppe turche non 
è Giovanni Calò come i giornali riferi- 
rono e tanto meno siciliano. Si tratta del 
sig. Giacomo ‘Calò, israelita livornese 


La situazione a Costantinopoli 


L'impossibilità di un'intesa fra i giovani 
turchi e l'opposiziéne 
Gli avvenimenti in Macedonia 


VIENNA 25 (N). Il «Correspondenz Bu- 
reau» ha da Costantinopoli: Le tratta- 
tive che pendevano giù da parecchi gior- 
mi tra la maggioranza e l'opposizione 
delia Gamera sono fallite. Il partito gio- 
vane turco dopo lunga e vivace discus- 
sione ha deliberato, quasi ‘alla. unani- 
mità, di. dichiarare all'opposizione che 
un'intesa non. sarebbe poss non 
sulla base d'un rimpasto del gabinetto 
sotto Said pascià. Si ritiene ormai certo 
che su questa base un'intesa non sarà 
possibile. Nei circoli giovani turchi si 
dice che il gabinetto sarà rimpastato e- 
selusivamente con | ministri . giovani 
turchi, 

SALONICCO 25 (N). Si annuncia che! 
nei dintorni i Istip si sono trovati as- 
sassinati musulmani fra cui una 
onna e un fanciullo. I cadaveri erano 
ilmente  mut ppone trat- 


pocaE 


se 


t 
menti di Isiip. 


atpiti 


Si è detto che se noi non attacchiamo 
1’ Ialia finchè essa è impegnata altrove, 
l’Italia ci attaccherà non appena noi gi 
trovassime: di fronte ad una situazione 
difficile. Anche questo è falso. Tra noi e 
l'Italia non vi sono contrasti importanti 
di interessi. Di contrasti me abbiamo in- 
vece. con la Russia, e tuttavia. viviamo in 
pace.con essa da trenta anni. L'irreden- 
tisino è in Italia la parola della piazza, 
ma i circoli competenti di Roma vedono: 
chiaramente il pericolo che l'irredentismo 


gli italiani sanno che noi nen potremo 
mai acconciarci alla perdita, di Trieste e' 
di Fiume allo stesso modo che l'Italia 
non potrebbe mai adattarsi alla perdita 
di Venezia. L'Italia avrebbe ben poco de 
guadagnare da un'eventuale guerra. con- 
iro di noi, mentre il rischio sarebbe gra- 
issimo. L'Italia ha invece bisogno di 
una colonia. in causa | dell'esuberanza 
della sua popolazione. 

Anche nella questione d'Oriente i con- 


«rifugge 


monarca che si decidesse oggi per lai trasti di interesssi fra l’Italia ed Austria 
I - i 
‘guerra si scaverebbe la fossa: egli sareb-| mon sono, tali da poter provocare. una 


he il maggior responsabile e per lui lai guerra e l'ostilità poirebbe scoppiare so- 
politica: bellicosa potrebbe essere la poli-j lamente nel caso in cui noi, oppure l'Ita- 
tica del suicidio. Ogni vomo di Stato chel lia, progettassimo la conquista dei Bal. 
consigliasse oggi al suo sovrano la guerra! cani. Per fortuna nè L'Austria nè l'Italia 


dii 


sarebbe un. doppio - traditore: iraditori 
{del monarca e traditore della patria. 


La guerra con l’Italia sarebbe assolu-! 
tamente contraria ‘ai nostri interessi edi 
una aggressione dell’alleata sarebbe uni 


i fatto muovo e senza esempio. Nessuno! 


può pensare che l'Italia, impegnata nella | 
guerra di Tripoli e che lealmente si astie-1 
jme dalle operazioni di guerra che potreb-| 
{bero turbare je sue relazioni con noi, vo-| 
iglia attaccarci. L’'odiosità di una tale! 
iguerra ricadrebbe dunque tuita su di noi.| 
Se noi piombassimo alle spalle della no-; 
stra alleata, chi avrebbo più fiducia. in! 
noi nel futuro? E ‘che cosa direbbe la; 
Germania del fatto che mentre essa me- 
idesima si trovava poco fa minacciata di 
una guerra roi distruggevamo la Tripli-| 
ce? La Germania resterebbe isolata. 

E quale scopo potrebbe avere una, guer-i 
ra di questo genere? Potremmo noi ri-! 
conquistare Venezia? Nessuno può pen- 
sare a ciò sul serio. Le provincie italiani 
sono state l'origine della nostra dehol 
za: la popolazione non volle mai viv 
sotto il sovrano straniero, malgrado che; 
allora non esistesse un regno italiano. 
unito. Oggi l'unità è un fatto compiuto: 
la nazione italiana non vi rinunzierà mai 
e per la difesa di essa riunirebbe tutte le 
proprie forze fino all'estremo, La distru- 
zione ‘dell’ unità di un popolo, che ha un 
passato così grande, che ha una coscien- 
za nazionale così sviluppata, sarebbe un 
delitto. contro I’ Europa e contro la ci-) 
viltà e ci procurerebbe 1 eterno odio mor- 
tale di un nemico ereditario. Noi non 
possiumo cedere un palmo del nostro ter-| 
ritorio, ma nello. stesso tempo non abbia- 
mo bisogno di conquistare neppure un 
palmo del territorio altrui: ogni conqui. 
sta ri indeboliretibe. 7 


minacciata, L'Italia non rimarrebbe sola 


anno interesse a tale conquista. Al con. 
trario è interesse comune che i popoli: 
balcanici abbiano a svilupparsi economi. 
camente e liberamente. La nuova, politi- 
ca dell'Italia è piuttosto fatta per raffor- 
zare i legami che la uniscono ‘a noi che’ 
per rallentarli, tanto più che noi Je co- 
priamo le spalle. 

Purtroppo si deve tuttavia constatare 
che malgrado la comunità degli interessi 
e malgrado la alleanza, l'umore che re- 
gna, attualmente fra i due vicini non è 
soddisfacente e ciò dipenda dal fatto che 
tanto qui che in Italia c'è della gente; 
che crede di dover aspettarsi un attacco 
dall’altra parte. Si tratta di un rimasu- 
glio dell’antico odio reciproco, ma tali! 
ipotesi erronee non debbono e non pos-| 
sono trionfare sulla riflessività e sui reali 
interessi dei due paesi. Facciamo: della 
buona politica interna ed estera e siàmo. 
forti è non avremo più la tentazione di 


INSERZIONI alle condizioni generali 


rubrica: Informazioni del ‘pubblico 
righe Cor. 40, ogni riga în più Cor. 


Telefoni 


» Intorurbano N. 485. 


mche cessando la Triplice: essa sarebbe 
costretta invece ad unirsi alle potenze 
dell'’«entente» e l'equilibrio europeo sa- 
rebbe distrutto e potrebbe scoppiare in 
questo caso una conflagrazione tale co- 
ine il mondo non vide mai, una scena 
raccapricciante dalla quale il pensiero 
inorridito. Concludendo: ripeto 
che una aggressione da parte nostra con. 
tro l'Italia sarebbe un errore così ma- 
dornale che non è possibile che questa 
idea possa venire concepita da nessuno. 
E? perfettamente superfiuo che l'opinio- 
ne pubblica ed i Parlamenti insorgano 
con. maggiore energia contro un’idea di 
questa fatta, perchè io credo che nessuno 
possa nel nostro paese pensare ad una 
politica offensiva». 


Il varo della ,,Nino Bixio” 


NAPOLI 24, I varo dello «scout» ita- 
liano «Nino Bixio» dal regio cantiere na- 
vale di Castellamare di Stabia, è stato 
definitivamente fissato per sabato pros- 
simo, 30 corrente. 

Nel cantiere si lavora febbrilmente per 
il varo. Ecco intanto le caratteristiche 
principali della «Nino Bixio», la cui ge- 
mella «Marsala», in costruzione sull'at- 
tiguo scalo N. 2, sarà varata nel febbraio 
prossimo: 

Lunghezza fra le perpendicolari metri 
131.30; lunghezza massima fuori tutto m. 
140.24; larghezza massima m. 13.04; im- 
mersione media m., 4.15; dislocamento 
corrispondente tonnellate 3575; potenza 
dell'apparato. motore cav. asse 22.500; 
numero delle motrici a turbina 3; nu- 
mero, delle caldaie, 14; velocità. massima 
prevista nodi 29. È 

L’ armamento guerresco si comporrà 
«di: 6 cannoni da 120 mm.; 6 cannoni da 
76 mm.; 3 lanciasiluri. 

La «Nino Bixio» fu impostata in que- 
sto. cantiere unitamente alla ‘gemella 
«Marsala» il 15 febbraio di’ quest'anno. 
La sua costruzione è perciò durata poco 
più di dieci mesi. Ed è qui opportuno 
ricordare che contemporaneamente i no- 
stri operai sono stati adibiti ai lavori 
di costruzione della «Marsala», a quelli 
della'intera nuova chiglia del «San Gior- 
gio» ed alla lavorazione del ferro occor- 
rente per in impostazione della «super- 
dreadnought» «Duilio». 

Il progetto della «Bixio» è del colon- 
nello del genio mavale cav. Giuseppe 


‘Rota. 


La «Nino Bixio» può classificarsi pie- 
namente del tipo «scout» (esploratrici) 
perchè avrà una velocità di 29 nodi al- 
l'ora 6 quindi potrà agevolmente disim- 
pegnare il servizio di avanscoperta di u- 
na divisione di navi da battaglia di pri- 
ma classe. La «Bixio» rappresenta qin- 
di il tipo intermediario fra quello desti- 
nato ad essere capo gruppo di siluranti 
e quello di incrociatore velocissimo di 
una squadra; grande di tonnellaggio ri- 
spetto al primo, poco armato e. affatto 
corazzato rispetto al secondo; 

Lo scufo-vdella nave è in acciaio ad 
elevata. resistenza; ha fre parti di. co- 
perta, Gi corridoio e quello di protezione 
che assicura la galleggiabilità della nave 
cemiro Je invasioni d'acque dalle breccie 
aperte in murata nella’ zona sottostante 
alla linea di galleggiamento. 

L'apparato motore è costituito da tre 
turbine del tipo Curtiss azionanti cia- 
scuma una linea d'assi ed un'elica. Esse 
sono state costruite negli stabilimenti 
della Fav River Shup e Building e Engi- 
nering e €. di.Quinag (Mass) e sono di- 
sposte in tre locali indipendenti sepa- 
rati dai locali per le caldaie. Queste in 
numero di quattordici del iipo Blexin- 
den ,sono raggruppate in modo da av- 
viare i prodotti della combustione in 
qualtro direzioni. 

Al varo la costruzione dello scafo della 
nave sarà completo e peserà poco più 
di duemila tonnellate: anche i fumaiuoli 
sono già a posto. 


Un’onorificenza a Miderlen-Wédehter 
BERLINO 25 (N). L'imperatore Gugliel- 
mo ha conferito ieri al segretario di Stato 
Kiderlen-Wachter i brillanti dell’ ordine 
dell'Aquila rossa di prima classe. | 


Un triestino membro della Gamera del Sinori? 


VIENNA 25 (N). Il «Morgen» dice, che 
nella prossima infornata di senstori sarà 


nominato! membro della. Camera dei si-! 


gnorì anche un noto patrizio triestino, na- 
turalmente italiano. Il giornale diee che 


così si terrebbe conto. d'un ‘agno degli] 


italiani, i quali si lamentavano di non 
aver; alcun rappresentante alla Camera 
dei signori. 


Icombaffimenti nel Marocco 


MADRID 25 (N). Si conferma che nel 
combattimento con la harha avvenuto il 
22 corrente, da parte spagnola rimasero 


‘uccisi un tenente e otio. soldati; feriti 
‘un maggiore, cinque tenenti e 32 sollati, 


Teri a mezzogiorno il combattimento | si 
ripreso. L'attacco. da parte degli {inad 
geni il 22 corrente siî estese su id'una 
linea di quasi 60 «chilometri. i) 


A 
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Il trattato. di commercio austro-hulgaro 


SOFIA 25 (N). Il regime doganale-com- 
merciale tra. l'Austria-Ungheria e. la 
Bulgaria, basato sul principio della na- 
zione più favorita, scade il 81 corr. Si 
Titeneva che fino a quella data si sa- 
rebbe potuto stabilire un. trattato rego- 
lare di commercio in sostituzione del 
regime attuale. Le trattative. dovevano 
aver luogo a Sofia e da parte. bulgara 
era stata già nominata la commissione 
che doveva occuparsene; si attendeva di 
giorno in giorno l’arrivo dei delegati 
austriaci. Invece l’Austria ha inviato al 
Governo bulgaro. una nota delle sue do- 
mande in base alle quali, soltanto ,essa 
è disposta di trattare la questione. La 
commissione bulgara doveva esaminare 
queste domande, e, trovandole accetta- 
bili, rispondere al Governo austriaco. 
aftincehè èsso inviasse i suoi delegati. La 
commissione . riunitasi parecchie volte, 
ha esaminato le domande. dell'Austria. 
e le ha trovate inaccettabili. Il Governo 
bulgaro ha perciò risposto a quello au- 
striaco che la Bulgaria non può dare in- 
condizionatamente il suo censenso so-. 
pra questioni che riguardano i suoi in- 
teressi, questioni che potranno essere 
trattate, per essere accettate o no, dalla 
commissione mista dopo l’arrivo dei de- 
legati austriaci, 

In seguito a questa risposta del Go- 
verno bulgaro l'Austria-Ungheria ha ri- 
fiutato. d'inviare, per ora, i suoi delegati: 
a Sofia chiedendo la continuazione del 
regime attuale fino (a) 1. giugno 1912. 
Questa domanda fu già accettata dal Go- 
verno bulgaro, di mod@ che il regime at- 
tuale continuerà fino al 1. giugno 1912. 
rrmmananini i v 


Incidente ferroviario. 


SPEZIA 25 (N). Stamane alla stazione 
di S. Stefano di Magra il treno passeg- 


geri N. 1624 ebbe uno scontro con una 
locomotiva, che con 24 vagoni si trovava. 
sopra un. binario morto. Sono rimasti. 
leggermente feriti sette agenti del perso- 
nale viaggiante e sei viaggiatori, Ledue 
locomotive e vari «arri sono rimasti 
danneggiati. L'incidente non ostacola il 

movimento dei treni sulla linea, 3 


Il 


Scontro frauviario, 


TARANTO 25 (N). In uno scontro tran. 
viario rimasero uccise due persone; st 
ebbero poi 40 feriti. \ 


| Disastro minerario, 


BRUXELLES 25!(N). Causa una falsa. 
manovra dei gabbioni in una miniera, 
presso Mons, rimasero uccisi ire mina» 

" 


tori; uno. fu ferito gravemente. 


Natale non è per taltif 


‘ BRESCIA 24. A Lavone, Val Trompia, 
certo Piotti Domenico, meridicante, era 
giunto, conducendo sempre gramissima 
vita, alla tarda età di 79 anni. La vista 
dell'altrili gioia, in questi giorni di fe- 
sta, lo.contrisiò ad un tratto, come non 
mai eragli successo; e così si accorò del. 
{la propria miseria, che si buttava stama= 
ne mel Mella. Le acque lo travolsero; I | 
suo cadavere venne a galla otto ore do- 
po e allora fu tratto ‘a riva. 3 


Caduta mortale. È 
VERONA 24, Una raccapricciante dis- 
grazia è accaduta questa sera al canile 
comunale . Il capo canicida Giuseppe 
Grotti, d'anni 49, essendo salito su di un 
cavalletto per staccare un ramo da uno 
albero essendosi spezzata una gamba del 
cavalletto stesso, precipiiava a. terra, si 
battendo il capo nel muro vicino. Accor- 
se al tonfo alcune persone raccolsero il 
disgraziato morente. Infatti. egli spirava. 
poco dopo. Nella caduta egli ha lasciato 
dei brani del cuoio capelluto appiccicati 
al muro. $ ve 


Una tragedia della gelosia, 


VIENNA ‘(24 Mandano da. Bucarest: 
L'ufficiale di cavalleria Bodnarescul, ac. 
ciecato dalla gelosia, penetrò nell’allog- 
gio della canzonettista italiana Chiarina. 
Giacomo, di 17 anni, e le buttò sul viso”. 
il contenuto di una boccetta di vetrioli 
La giovane fece: in tempo a coprire in 
parte il viso ton le mani, salvando così 
gli occhi, ma rimase egualmente grave- 
mente ferita. L'ufficiale inseguito sulla. N 
{ strada, durante la fuga, da due guardie. 
| di polizia, sparò parecchie revolverate. 
| uccidendo un poliziotto e due passanti: 


| poi si suicidò con una revolverata alla 
testa. 


Un frate suicida. . 


ROMA 24. Nell’antichissima badia dei 
monaci basiliani, a Grottaferrata, è stato 
scoperto oggi il suicidio di un monaco, 
fra Basilio, al mondo Bruno: Malizia, na- 
to a Nettuno, di 42 anni, da qualche gior. 
no scomparso e che non era stato, più S 
possibile ritrovare, per quanto ne: fosse, ì 
stata fatta, denunzia anche alla polizia. i 
Stamane. però fra Basilio è stato rinve-. 
nuto stecchito, impiccato \ad ùn filo di 
“‘prro in una stanza che serve di deposito 
dioggetti sacri. La scoperta è stata fatta 
daun chierico. 

Quali fe cause che hanno indotto il fra. 
triste passo? Nessuno può dirle. Si 


N 


te 


attaccare per il solo timore di venire at-| TEHFRAN25 (REUTER). D'accord?i, coll assiura che il frate fosse dedito al vino. 
taccati, ciò che sarebbe per noi un errore | Sebinetto, il reggente ha sciolto ili xmò-| Vigiò orto che egli da tempo soffriva di 
madornale ed una cosa vergognosa che Shis». Il Governo persiano Na accRttato | elancnia © forse per togliersi da quei 
nessuno desidera in Austria. Potrebbe|ttte wa ERE na TAO agri momentiche lo affliggevano si abbando. 

ersino darsi che il sentimento «ell’in- |FUSSo, dopo cae la. ‘ussia eboe Per ine ti soveri ibazioni che 
Di EER tons o O nava a catinue e soverchie libazioni che 


giustizia di una, tale guerra avesse per, 
conseguenza che noi non potessimo sfog.; 
giare tutte le forze delle quali crediamo | 
di essere capaci: una guerra impopolare | 
è sempre un pericolo. 

Invece di pensare alla‘guerra, curiamo; 
l'amicizia con l'Italia, cerchiamo di dis.| 
sipare i malintesi e di fare che le due! 
dinastie possano ‘avvicinarsi finchè l'a. 
micizia dei sovrani abbia a suggellare 
quella dei popoli: pensiamo a rafforzare 


la Triplice, Se essa non fosse finora esi-| 


stita bisognava crearla oggi, perchè sen | 
za la Triplice la pace europea sarebbe | 


| cento milioni ‘di corone. 


cazione. sl 


L’inviato russo ha confermato. ‘telegra- 
|ficamente di aver ricevuto la “risposta 
f 


persiana. 

Il vice-governatore Tabris rife 
i russi hanno massacrato: dopi 
ciulli persiani, Il numero i 
rimasti uccisi nei combattimenti svoltis 
finora si fa ascendere a. 


F 
Un prestito ungherzese 


VIENNA 25 (N). Il gove 
assumerà in primavera 


o ungherese 
n prestito di 


“Modif- 


srisce che 


‘I fra Basilio, ] quale, in un momento 


gli cousavto vivaci rimproveri da parte. 
dei suoi suweriori. Si racconta che giove. 
dì scorso gli avesse bevuto eccessi 
mente e chedesse in escandescenze. 
rituardose, Juesto fatto avrebbe deciso 
‘i suoi superori a licenziarlo dal conven» 
to. La delibirazione causò forte dolori 


disperazione, sÌ tolse la vita appicci 
dosi. Il suicido pare rimonti a v ì, 
poichè da quelziorno data la sua scom- 
parsa. | 3 i 
Sono accorse-s11 luogo le autorità, le 
quali hanno consatato che la morte del | 
frate devo essere stata quasi istantani 


SL PICCOLO, pag, II, 26 Dicembre 1931, N, 10037, 


€ risposte furono o un 
‘esto che woleva dire «è così 
riso 
di sfiduc. 


CRONACA LOCALE 
La commedia della Facoltà 


+8 E. Hussarok è..: per Cracovia! 


a A qualcuno, giunto da Vienna, abbiamo 
| Chiesto: notizie... della Facoltà italiana. 


£ lontana che | verno, 
meglio non parlarne»; eppure 
tra. D'ironico e l'amaro, un sorriso | cinta e lin 


un sor] giornale, Ma 


lare dalla «Voce de; 


Qual'è il punto sulla i, che.il mini- | specchietto, 


| tere quando si discuteranno 


mai a diseutenli? 
Ci fu risposto: 


ria! 
Abbiamo guardato in viso 


omrideva. 
Que 


materiale per poj continu, 


lava degli uffici nelle provincie italiane! 
La supposizione veniva espress 


i, ma lasciò gli ascoltatori 


0, era sparito subito, 
5 a 


poirebbe avvenire 


lene che la Facoltà sia ri 


ella eventuali 


ibbio. 
dI * 
'erchè “ormai ‘in’ Aùstria 


to; e anche l assurdo, se è vera la pre- 
im considerazione, da parte del Gover- 
a: soluzione-Cracovia che gli ita- 


fano creduto una 


effemeridi umoristiche. Anche 
uzione-Vienna rappresentava un 

» mella storia della cultura, ma 
putati italiani avevano dichiarato di 
reettarla come un provvisorio a scaden. 
fissa, solo perchè si era fatto loro. ca, 


centanti dunque 


partiti delle provincie italiane, a- 


23211 ministro non Jo lasciò capire ai 
deputati italiani, ma nei corridoi della 
Camera i giornalisti poterono sapere che 


(simpatie del dott. Hussarek e 
gonoveffettivamionite è ‘sul’serio.. su Cra- 


to; con un'espressione di ineredulità. Non 


1 nome, «Cracovia», abbiamo ripe- 
to più tardi ad alcuni studenti. 


pIti. Il sorriso che era passato sulle loro | catech 
abbra al principio della ésplicazione del | per l'italiano. è poichè l'italtano non lo 
sisi può abolire, vi si manda a insegnate 
non in docente più è mero abilitato, ma È 
il ‘professore di storia naturale. K 
C 4. Gli scolari del Ginnasio italiano son 
italiani. Ma non è escluso (che col ‘pro- | mandati alla messa con quelli.del Ginna» 
petto macovia 0 d'altra città fuori dai |'sio slavo. 

taliani il Gowerno abbia pensato 


0 no] 
vata a 


mento: 


slavi. 


Seri 6 rac-| esser 


Uno. dis: 
a Cr 


presenti assentirono. col capo, | so uno slavo, 
voce,si leyò.a esprimere alme- 


i 


è po bite | qll A 


islavosi 


dice «boy- 


premesso che intendevano, accet-.| piazza forte. 


I provvisorio di Vienzia, 


è strada all'unica soluzione 


la sede di Trieste. 
* 


\ piana come quel 
jcuola di dir 


ero, che deve evidentemente 
instabile al potere, non bada, (a 


to, e tenta di aggra 
Tagioni già da molti snni nolve- 


-ifrivola? Non 
chè 
ventuaimente 


ubblica, | 


y ì È 
cene si hi p 


la critica ragionata non der|Sita siriuss 


italiani, confessa implicitamente di 
in questa questione irresponsa: 
assolutamente impreparato ad af- 


nitarla e risolverla. 


Prar ‘fuori ragioni di carattere politi 
ma questione così evidentemente 


la «sine die», è poi gravissimo errore, | rimedio 


n scusato dalla civcostanza 


i precedenti Ministeri lo commisero. Ess 
giù servito a fare di una guestione 
ine puramente interno un caso pi 


sul qualo, con le sue terg. 


documenta la loro immortanza; 


che ane 


i'Ci sono i lung 


m tiene tanto al mumero - aneheje lo si paga 
lalmente diminuito - quanto. al.pre- quanto la fe 


dato. 


per poi 


morale che il Governo stesso ha|{ocea in tut / i 
Ti i Nelle sale di Miramar c'è unaquantità 
Ì | di cose interessanti, 


di helle cose, 


trascinare | che... Si vorre, 


i modesti - realments non ha. Ciò che l'a d'ingresso 


‘he un popolo può avere la sorte 
: essere più temuto per il 


le cose procedi 


N, 


Tvolta & 
versità a Trioste per semplice a; o cdi 


zione, potrebbe andar lieto del sy, | 
‘esso morale conseguito, di essere. 
‘un elemento temuto, 0 a. 


to sul quale corrono Je, 
cana e ti'emen Ma 


ssità intellettuale, Don per vano. e” af 
Azio 


‘vuole. l'Univer DÈ Uberit 


Lo Cdl calo 
10 | Tongygl S019,e 


il Pippo 
qa tutte] 


eo orpen atavico biogno dilai Gen! n 


mal contento contro j soverm fsay dove ‘soho raccolti Den 
L folati cho ‘a Miramar 
dd (che fegli nane un po male. 


strana moliti. 


sO la tue 
til 


che il Governo in di anno in |{erno, Disfati 


di 9g 


tolla, Ii er 
29, *che co; 
glia la myatural 


e 


‘(det baroni: 


3. Nella prima clas 
Gorizia ci son ragazzi di tre nazionalità; 
s{perenè di carattere nazionale sparisca si 
inescolano naturalmenie italiani è slavi 
e tedeschi; vi csi mandano a inseg 
solo docenti slavi ‘(e tedeschi, si aifida 
l'insegnamento della religione, che deve 
tto nella lingua materna, a. un 
a slavo, che dichiara di non sar 


trici, delle pubbliciste; ci | 

‘e a girave il mondo può essere proprio. 
i più rispettabile, curiosità intellettuale. 
non MPORIaIRO domarida- 


(D'altronde, no 
’ stabilito 


sulla:|re loro be quell: 


maria, è incompleta che, 
muovo alla porta d' ingr 
seppe bene se dovò 
se dovesse ‘considera. 
Dov'è il direttore? Voglio fargli le È 
= Il direttore, signora, è 
Al malumore della visita 
troppi ove cern tolto dunque anche il 


tà e cord 


f nota rimane meglio al 


A CONIPEn: 
ida evid 


dove 


il concetto. del 


sappiamo cv 


delle mas 


utora, 


Miramar. Ma. om: 


scolastiche 


Puando italiani e slavi 
sono usuazliati,... 


Delle condizioni. nazionali 
sto largo, unidi Gorizia, in quamio dipendono dal Go- 
s gi è più volte occupato il nostro 
iarle in una sue- 
a, gioverà ripor- 
DRORZIANLIE questo 
dimostra che cosa x ana n 
ro dell’ istri me ha esso di met-{sia l’auguaglianza distributiva fra italia- altrimenti si troverà 
gli articoll ini e.slavi, quando il Governo adotta wi 
progetto vniversitario, se si arriverà 1 ficialnyonte 


«L.A presidente della Commissione esa. 
minatrice per Je scuole italiane vien no- 
minato il prof. Znidersie, che non cono- 
10 | sce l'italiano. 
raccol-| 2. Sf ereano dus nuove parallele italia- 
ne e une slave presso il Ginnasio: dello 
sa Stuto: oteorrono: dunque nuovi docenti e 
l'interroga-|naturalmente il direttore; (ch'è natural 
mente uno slavo, prende tre nuovi sup- 
plenti slavi e perle classi italiane fa ché 
bastino i docenti italiani che ha a. dispo-|, 
siziorie, Conclusione: Ii. r. Ginmasio te- 
€, ridendo, |desco ha otto docenti italiani e quindici 


e del Ginnasio di 


sare 


5, E vacante un posio di filosofia, e il 
Ministero manda senza avviso di concor- 


Trieste non. sia 


trovati 
so, ella non 


8. Un docente vien trasferito a Lubia- 
na e al suo posto subentra un supplente 


Dopo dl wmiale elerico sarà utile ricor 
canso d’equivoci, che Gorizia è 
‘una: città, dtaliana, La lettura di queste 
«disposizioni scolastiche governative po- 
trebbe averlo fatto dimenticare 


—ereentà 1-0 imprime 


Che c'è da vedere? 


E" Ja domanda del forestiere. Quando 
visita una città gli cerca di veder tuito, 
Nelle piazze forti, di solito, si cerca di 
fargli vedere il. meno possibile. A Yrie- 
È Li L *- {Ste < tale almeno iu l'impressione di u- 
liberali, social cleri- ‘na signora forestiera, the giorni of sono 
tutti il venne a dichiavarcela, - si seguo lo stesso 
‘sistema, benchè una 
Preparare;  €’è per esempio il Lloyd, che ha sta- 
naturale e | bilito una, tessera d'ingri 
Sostituire a 
non soltanto 
a patti stipulati; ma rendere 
sibile l'accettazione da parie degli 
d'ogni provvisorio che eseluda 4 


e il prezzo 
idi una corona per. chi, voglia. visitare il 
isuo Arsenale, Il.Lloyd evidentemente lo 

ha fatto col pensiero chio ben pochi gli 
‘darebbero la seccatura di questa visila 


6 che sopratutto le nore forestiere a- 


& che jin citià di mare hanno la curiosità 
di conoscere Je navi ed anche, se è pos- 
i|sibile, il modo di fabbricarie. Curiosità 


che le spiri- 


che 
p bitito 
er l'incomodo um biglietto 
sot con, ciò è creata una condi 
diritto «ho conviena ri 
aid risposto - è 
#ca Che ci. foce i 
sa così. Fu las 


entrare 0 
uscita, + 


non è sampre po 


tanto 
uma di 


hi periodi nei, qua. 
stelle è abitato; e alle bisogna rasse- 


‘periodi dell'anno. 


mie. 


di 0-|xg 


di curiosità stori 


bhe, dacchè si è entrati, e. 
psi. contro saminare a, proprio bell’agio; non dire- 

mo studiare, ma, almeno discernerie le 
uno dalle alire. I questo appunto è il 
difficile. : L' inserviente incaricato di ac 
re i visitatori corre, corre, in. 
flla precipitosamente le porte delle vario |: 
file di stanze: e in pochi minuti 
sj è di puovo ad una porta, che è 


@ 


contati | 


po: 


‘e d'uscita, Quando Ja 


ono altrimenti; 


‘zien@a vérsa i visitatori, e'è 
po; ’“aggion calma, maggior possi] 
5 coglimento, Ma tutti non hanno! la, 


sita del castello è fatta da ‘personalità 
cospieue o è faita da Numerose comitive, 
è più pa- 
gior tem. 
dpilità 


‘essere personalità. si 


ggiare in. carovana: il 
e è talvolta ignoto e Solo, con la 
itto di vedere che 
dall'aver pagato la tassa d'i 


abituato com'è a trate 


libero per quante ore 


gallerie, in tutti i muse 


e palazz ici d'Italia, à 


Francia, di Vienna sto 


una, chie 
n past 
e curios 


tiav.di 


lla, Villa Revol- 


tile 


tri tosor 


orte 
iò è 


‘bene per i) civtadini. Ma # forestieri non 


Mrfoste, 


eee arri IRA O e ar TO SIR 


il grotiesco equivoco di cui tanto sem-|torizzandolo ad aprirla ai forestieri che | Petronio #or. 
brano compiacersi, sia rotto, L'on. Bu-{dopo aw 
gatto ha cominciato a dimostrarlo. 


escano ED) è et 


vedere la 


Primo quarto il 28, — Leva i 


desiderio di conoscere ciò che ci sia sotto | Da G. L, nella ricorrenza di/un 


î chiavistelli d'un piccolo edificio 
costrutto con arte? Non vedranno 


‘meravigliose 
una conìp 


d'accord 


da mianmi preziosi; 1 q 


Quello che c'è, nella 
in modo ehe j forestieri po 


Semp. 


città ccorrà. In parola 
‘mostritv niente. Altri 


cipio; pei no che 
una sala storica, com 
città (ogni città ha la 
è colpa sua se 
ga. p 


‘omeno famosa) 
si che a Trieste 
nanze municipali non 


provveduto: il biglietto 


molte cos 


pio, non e era i] caso 


gauesto il. loro ufficio; m 
che essi 


considera indisereta. 


pervennero pro gruppo 
Tini lire 15. 


scutto cor. 10. 
amlei in famiglia cor. 2. 
caffè ai Volti di, Chio; 
della signora. R, D., cor. 
cor. 76.20) 


l'autorizzazione di eseg 
gelazione del fiume Qui 
REORAE di dettaglio, 


zionaio progetto verrà 


agosto 1009. f 
Oggetto della trattazi 


0 alla sponda d 
fra cil'enilom, 8,80. ed i 


Ci 
alla impresa e gli inden 
per la occupazione dei 


Ti propri 


rante je solite! ore d'uf 


gramma seguente: 


in Iperola. » 


AZIONe: 
11 e 12 genmaio 1912/R 


omuni. catastali 
Preci 


creditori i 


la Camera di 


porti 
sullo ‘sviluppo della 


ni presidente dell'eAsso 


lisabott 


Por. o) 


tra. parentesi, petiscono deterioramenti 
sensibili per la mancanza d'aria risul 
tante dalla iroppo ostinata clausura, 3 n 
città, si deve faro] Da un’anonima. signora; visitando |A- 
arcola cor, 4 a favore 

È pi comit: i difesa dei minorenni, / ici OA 3 È : 
quella si del-comitato di Het Peligni occupati dagli inquilini, l'obbligo di far] Disgraziato accidente. Luigi Dellasanta. 
i. Alice. e Umberto | SPazzare sollecitamente la neve ced ili di 50 anni,. agricoltore, da Pesaro, 
inando de Straalino 20,|&Blaccio dai marciapiedite dai corrispon-| molti anni abitante ad Albaro di sota 
, dott. Spartaco Murat- {denti tratti di strada non selciati è. dilove ho moglie e quattro figli, l’altra sera 


ghnora tedesca ehé verrà a. pi 


n | Ciapelo la. domanda ingentia, 
marengia. | Cp lo la. domanda ingenda 


addietro - e questi erano inglesi - si la- 
gunavano che non fosse concesso di visi 
tare Ja sala municipale. Vedevano una L 
Piazza, un palazzo, la tonre di un muni- 


ia storia più o meno Tun- 


se non in occasioni di sedute e dopo aver tianna ved, Grandi i), dott. Spartac 


ma: e .sonza trasgredire d'un minuto, Altri 
avevano altri lagni da muovere. Non solo 
I da vedersi erano gelosamente 
invisibili; ma era anehe difficile il farsi 
dare Indicazioni e sehiarimonti, tranne 
‘he ‘recandosi all'ufficio: speciale per i 
viaggiatori. Dai piloti del porto, per esem- 


ciò che vriguardasse il mare, il porto, la (Sebenico) cor, 4 
navigazione, gli orari, E° vero che non è {proc aa cevute: live 7 e co-| * Oggi, dalle 4 alle 9 pom., il Circolo] PABNeYa disse che qualcuno aveva tel 
sanno; è poichè se ne 
e, il forestiero che st 
prientato fra tante. albenature' e 
i dumaioli pensa cho essi lo possano 
asutare. Una parola, un’ indicazione, mon 
costa nuila, Hd è a tutto vantaggio della 
città ‘che questa marola scortese non) sia < 
risparmiata; como è a tutto vantaggio | VOL 
che quei forestieri, non mumerori ioni 


i nt 9 or 


Elargizioni alla Lega Nazionale, . cijliccolte, meno 
genio Comici, dalla famiglia Luigi Nico. 


| Caterina Candotti, dal sig. Enrico Pa- 


miglia. T., al-giuoco della patata, cor, 4, + 
Da un, gruppo di signora e. signorine al 


te nel tratto dallo sbocco del fiume fino 
4, S. Dionisio, presentando all'uopo un 


Uto a qu domanda il men- 


trattazione commissionale, in quanto es- 
| so non venne già approvato in generale 
col ‘decreto. luogotenenziale dd. 18. s | 
"| tembro 1909, emanato in base alla tra 
tazione commissionale tenutasi VII e 1 


Ta OE delle sponde del canale 
ttieto, la demolizione dell'argine e- ij Ù i 
nale | Seli, 160 di maccheroni, 90 chilogr, 


«La inattazione, commis 


cessarie delucidazioni civca il progetto | cietà: 


time da regolarsi nei Commi eni 
i iGitlanova, Torre e Villanova, e 


one alle 3 ant. al confine tra È Co- 
aridi’ Villanova e di Verte. 
porambulazione del corso del five 


agli interessati, compresi| 


er. agenti di commencio a serittaraliv 
SHERDAE ron. intelligonte. zelo gl'inter 
si, degli impiegati. Era inoltre Visore 
ar Ritatio aelaai ser: L'attività dell'Infermeria Trovos. Ar 
Filli, che aveva|eh®o quest'anno la benemerita Infermeria ot i 
tipò. |fTreves ha pubblicato il rapporto sulla] 10 pesclas. L'imputato ammise, ; 
sua altività dal 1, dicembre 1910 al. 20  — Mi gavevo bisogno de boni e me son 
novembre 1911, Le prestazioni dell'In-|rivolto a. mio fradel domandandogheli in]esra al erure destro. 
fermeria Treves nel periodo accennato] prestito: lui me li ga riflutadi disendo : 


ose [cietà degli Amici dell'Infanzia, 
0; vedranno però 


uali poi, sia detto 


per l'appello del Capodanno. 


cano vederlo: |Sito-Famiglia di B 


— Alla Società, de 


no 


0, Fer 
‘chnabl 
chi 


UU ori 
vis 


ing. Fed. 
ti 10, M. 


i, tempo 


dalla. signora 


ci dovesse! essere]; 
è c'è ‘in iutte lei 


fi ». di carne da 
sua storia, e mon 


ne del Natale e 


1 dall'on: détt. 


si faceva vedere, | Ant. *Dreher, 


Tatti 10, Bosa Frascati 6, F.lli 1 
tro Fiorin £, dott. A. Albeehul 2. 
(Ala Società «Igea». pervenziero 
signora I 
prestazione avuta. 


parecchie ore pri- 


Mente; s 


di saper mula di lixsonzi: 


A infine sono cose 
anno Ji, 


‘Ova UD 


Fone 420142. 
Assieme Hiro 9,508 cor. 420542. 


Molti visi, uguali Cill'età 0 dai 


lontana giovinezza; le imense d 


locale: 


ga ogni {risate pensiero, 
J) pranzo si 


. - Raccolte in fa- 


zzà, Su proposta 


VASTI 


èto e precisamen-| Mentre oltro (00 furono asportati 


assoggettato alla|t9 di vino ciascuno. 


g|nente un arancio, un mandarino, 


ono sarà quindi:|di torta e uno di mandorlato, 


estra del. car 1 5 i 
1 chilom. 5.84, 1a| olio, lardo 6 burro, J2 chiloge. di 


pMe: a l'aggravio dei fondi occorrenti| Maggio parmigiano e 2500 pani, v î n È 4 n i 
nizzi da presiarsi| Il pranzo di Natale a 1390 fanciulli po-|la cassa poi, racchiudente la salma, sii nella chiesa dei Gesuiti; ma Ja TENRrA 
terreni di altrui|veri. Come ogni anno; Anche ieri ta So-|rotolata lontano e uno dei miei cavalli! caldo e forse anche qualche biechieriBi 


cietà degli Amici dell'mfanzia, volle 


© progetto di dettaglio si trova espo-|tinuata la simpatica usanza di procurare i 
sto presso il Capitanato distrettuale in|alle famiglie di 1300 povori fanciulli un|data a questi Ja salma, dovetti, col ca- 
Parenzo fino a tutto 6 senzialo 1912 e re-|ctiimo. pranzo. per ter: festeggiare il 
sta. libero ad ognuno d’ispezionario du-|Natale, La di 


fieio, 


fredo B 


9.010 gennaio 1912. Ritrovo della com-| Mar 

è | missiona.alla. (8 ant. presso il ponte di ta) i 

.| Antenale; perambulazione del.iiratto delj Bo i il sig. E. Forchi, Il 
ali , Apprezzatissimo dai fanciulli, 

Leva: di maccheroni al sugo, man- 

za brasato, pare, dolci,. mandorlato, bi» il lavoro alla Ferriera di Servola, in se 


itrovo della com.|Scotii ed aranci, ai 
Destò viva ccompiacenza il fatto 


j i locali, come si us 
n li Riga ; per espresso de 


espropriarsi. Aranarelio 


Wp cinguanta anni. era i 


fettuose, 


Il Natale por gli scolari di Barcela, Ieri|rittimo Marco Clomencich fece arfestare 
allo 12,30, nella TEaiana poca, a Die: 
lei vi inghi cola, a spese e per cura del chiaro proî. a nie 

AtAO TRIO del fonAatori ve per: ]unghi sn; 7. B. Baldo e della eua distinta consorte, | N. 351 di Gretta di sopra. Alla polizia il 
| fui offerto un pranzetto e qualche dono a| Marco Clemencich narrò ehe mel pome 
nquanta allievi delie scuole \popolati|riggio del 3 luglio u, s., epoca in cui en- 


ciazione mutual 


"Idi cola, scelti tra i più poveri. 


i. {furono 4890, divise 
“Malori improvvisi 


4, di 
identali durante il 


i; trasporto di dementi dal. 
azia o Friulica Trieste 56; 
l'Ospedale di Trieste e p 


a E-|.con lettiga di feriti o.) 
lia Pietrolaitra abitazione e da qui 


le calle TAI — Tramon 


1 È 10 a favore del fondo or-|o vicevers 
vr fatto mezz ora di salita perifani e vedpye della Lega degli impiegar 
illa del Comune, mostrano il|ti civili. 


x 1; "i x Dalla signora Luigia Levi Prister cor. 
izione architettonica di, gu-|15 a favore dell'albero di 
sto eletto, &bbellita da vetrate, da dipinti, |spizio Marino di Valdottra; 


Dall'on. Adolfo Mordo cor. 50 a favore 
della Poliambulanza e’ Guardia Medica, 


atale a10'0- 


— Alla «Previdenza» pervennero: per il 


al signor Giuseppe |Mettezza. Lo, s 
da Gianelli 3,|c<ompiuto alle 0 d i 
cerie. Weber eila neve sia caduta di rotte. Sarà inol- 


Davide D'Osmo cor. {di segatura, sabbia, cenere o polvere di 
ma dovettero per SIRIA Adolfo Mordo.e palle 60, Silvio us o Lioni 
la snla delle adu-j® Maria Brasioli 10, Fabbfiche di birra dija:; > si i 
si «bbricho di ’Frieste ro, Ma-| db in caso di 


a ved, Cars cor. ® per una |cumulatasi nell'interno degli edifi 


Per le famiglie bisognose delle vittime 
del «Romagna» ci pervennero ulterior 


Umberto Cesea lire 2,50, gi Hp U 
narittima Giuseppe Carbonetti| danza, principîando alle 4 pom, nella 


T pranzo di Natale della Pr ,| Politeama, Rossetti. 1°. ; a | ma i ia i . o” 
Teri È mezzodi, nei mena) dello Grin + i Cicolo Atogricado Risotlo. dark Misialeoii pano. pre il penmenso den] 
denza, in na: FA è in via Val 
ilivo, rl raccolsero all’annuale pranzo na-| " vedere», (aj N ball 
lividi IO VACOI dra “ine salonog sociale. «AI Belvedere», | Non pagarono perchè furono dernbatl 
sn Peio I VEroi ca. vence: lb \ px del Castello). | L'altra sera alle 11,30, nell'osteria «Al 
simi, | tutte quelle teste canute o devasiate dal- rese ee anni 
I quali si propongono una visita mitenta; e la ‘calvizie, raccolte con umilià intomo 
minuziosa della città, non riportino V'im-|9 hi ‘ È 
pressione che a. Trieste l'attenzione si|Sità cittadina. Molti occhi 1 


alla grando mensa offerta dalla genero- Hngarromoriuario ele veniva da Flumea Tuesfe 


ecicavano e 


menti, sembravano assorti in visioni lon- 
tane, d'altre mense, meno affollate; più A î de 
echo: Je mense della| Sabato notte veniva trasportata SI 
a fa-|Fiume a Trieste 1a de i Su Slobez ci 

a Miglia perduta. fl rapido  susseguirsi|colà morto e i cui parenti volevano ‘a-; Slobez disse: s stà 
Per onorare Ia memoria. del signor Eu delle portate; il rumore gnio di piatti e|vesse sepoltura nel Inogo natio, Servola.i  — No se trata de cativeria, ma de for: 
Deno metalliche, recarono nei due re-|l' trasporto veniva fatto dazi o n tati crea Hodevo pagar so i me 

ra i ; iettori quel chiasso caratteristico delle|furgone dell'impresa di pompe funebri) ga.robado tuti i soldi, 

Per onorare la memoria della SIgnora | cordiali riunioni a banchetto, che anne-idi Fiume G&, 7. Masotto a la salma a-|— Chi glieli ha/rubati? 


Svolse ordinato è con fa-|mattina alle 10, Dinanzi alla fabbrica cho il.T inci bosso 
Ruccolte da Angela è Pia Grioni alla miglfare cordialità. GSC ; 3 PATORO fio TPMIARIDGioR: cofenna dA 


festa. del ceppo di Natale cor. 26, - ‘Tra | .1ì non facile compito di servire in'ta-|no i parenti del defunto, il sacerdote, | 
vola fu sbrigato con In massima solle-|conostenti. 5 
citudine. e gentilezza da una leggiadra] Ma essi ebbero un bell'attendere. PAs-| i.rmbi. 
accolta di signore e signorine, mentro]sate parecchie ore e vista l'attesa inuti-| 

SI È gli onori Li casa SEOIEONE fatti dalla di- lle, i parenti samnaforo a Soa ale; 
$ 3.04, » Dal tavolo |rezione dell'umanitarie. Istituzione, allerafarono a Fiume, all’ impresa, b si ig ee 
della Siella, cantando una bella canzone, | completo. Intervenne anche Il ‘Podestà | ora assunta l'incarico. Poco dopo giunse | via ant'Anastasio il facchino Luigi D 
con la sua gentile signora, fatti segno; risposta che la salma sarebbe arrivata | rigo, di 54 anni, da Arco, abitante in 
Por la ropelazione del fiume Qniato, |A alfetivoso accogl 
(La Giunta provinciale dell'Istria ha do-|_ Come si sa, cra 


a stabilita. la di-|gitto eré avvenuto un grave incidente. 
mandato in base alla legge sulle acque 


stribuzione di 1200 pranzi, ma nelle sale|” La salma, infatti, arrivò alle 7 di se- 
uire lavori di re-|R® furono distribuiti oltre un migliajo,| ra ed ecco il racconto fatto dal condu- 


quei poverelli che preferirono mandarli | rio dell'impresa: iu | SU Bli furono trovati addosso: ; 
a prendere per consumarli in famiglia. — Partito da Fiume nel pomeriggio! In rissa, Per lesioni riportate in riss 

A quelli ehe cossumarono il pranzo] di sabato, giunsi la sera verso.le 7 pres- È 
nelle sale fu inoltre distribuito un quar- so Rupa, un villaggio della Cicceria. Ma 


1} smonù» consisteva in maccheroni alsenso inverso a quello da me seguito e 
Sugo con iCarmme e siufato all’ungherese;|.sulla quale erano. parecchi cacciatori, 
con patate e piselli; ad ogni commensa-!piombò sul mio veicolo. Al terribile coz- 
lo fu poi consegnato ‘un'cattoccio conte-!zo jo mi trovai sbalzato parecchi metri 


mela, noci, datteri, fichi secchi, un pezzo] guando rinvenni dalla formidabile scos-| 


Per il pranzo furono consumati; id 
chilogr. di carne, 260 di patate, 100 di pi-|{utto il corpo; fortunatamente, però, nu 


ribuzione segui nei tre re-|dere un altro furgone €, attaccati altri Paralisi. Tersera alle 6.30, un vecchi: 
Madonna deo di via|due cayalli, tornare sul posto. IR cadde pesaniemente a terra in via di 
Îlo è nella Scuola Comuna-|detto (che il disgraziato «chauffeuwm. è Ghiaccera. Chiamato il signor Treves, 
Uggero Manna. Presenziarono 49 ni 
la è confezione del pranzo lei n Masolto, fatta la consegna, riparti 
‘8 gennaio 1912. La comm na si, ra- | dame lonesse signore Maria Afendu- 

dunerà alle ore 2 pom. nell’uificio comu. |li-Costi, Clara M g. 3 fatale 
‘Imale ti Cittanova, dove si darsmino Te ne-| Vi Soletti ed. i direttori della So-|Servota e da parecchi mesi recatosi a Fiu- 
Leopohio Vianello, dott. 'Téo-| me; essendo ammalato ed avendogli il 


Musner 6| Cesare Just, già abitante al N. 265 di 


tutti i pranzi vennero consegnati per 08- 
sere ‘consumati in famiglia, anzichè nei 
va, altro volte, e ciò 
derio delle famiglia 
Aancheistesse dei beneficati a per ragioni etiche 


‘‘* La Società di assistenza 6 prote. 
tecari, di pre-|zione femminile (Lega contro Ja iratta 
delle bianche), ha. offerto icri un pran= 


ta alle 426. — Oggl S. Stefano. — Domani S. Giovanni ev. 
ut Riario 


iristo 


E ui p6a) 
“ro anniversario cor. 10 a favore della So- È due | 


ii? 


ammuechiar 
comodo ai pa. 
Gina | portata col. me 


. sulle vie in modo non i 
anti, per essere indi tr: 
o di carri di pubblica 
zamento flovra essere 
e 9 de mattino quando 


D-| verso le 11.30 si dirigeva verso la chiesi 
del villaggio, quando mentre passava pe 

un viottolo fu-colpito da una palla di 
volver all'occipite. Il poveretto fu 80€ 
corso dalla moglie ‘e poi dai gendarmi 
Jeri. mattina con una carrettella venni 
trasporiato all'Ospedale, ove fu accolto 
pala era Aivisione. vii hai 
È sciavie-| .leAaltra sera per festeggiare la vigili® 
ui DR di Natale ad Albaro di Do si spara 
SR ‘proprie- o molte revolverate e fucilato, perciò. 
A crede che il Dellasanta sia stato ferito 


varie {tre obbligo dei proprietari di case di 
Capo |provvedersi di. un conveniente «deposito 


re sparsi 
gelo impio 
Miu. | dei. loro Vaddetti, E° pi 4 TIRO 
0.5 tari, amministra tori. ed inguilini. delle = di 
Dun, è ; ja | Per accidente } 
scase di far deporre sulla pubblica via, La-ferita na 
5 nnimanaa x; 3 ave ne- È ; benchè dolorosa, non presen 
dalla (Senza disturbare i passanti, la Ligici ap ta pericolo-per la vita del colpito, 
a condizione che ciò avvenga prima o| Una poveretta. Ieri notte verso le 14 
durante Îl lavoro di sgombero fatto dal fu accompagnata rall'«Igea» certa. pi 
servizio pubblico. (C., di 14 anni, abitante in via dei Cap — 
Convegni sociali, Il «Club Argentina» telli, la quale perdeva sangue dalla bocca. 


bia petalo jare dif del capo, oye aveva una ferita. D 
«dTa)-|darà oggi un tratienimento familiare di stata trovata dinanzi alla chiesa deî G 


suiti (S. Maria Maggiore). Chi l'accoD 


carbone per cs 


sala di 8. iGovanni (Brandesia 820). 


«Excelsior», darà ‘il suo solito tratteni.| {910 di usarlo violenza (?). Dopo medica 


È | * ì 8° 
di sale del Ridotto delta dal signor Treves tu accompagnata ® 
mento di danza nelle sale del Ridotto de l'ensa; L'eutorità indaga. La C, che è am 


A tari fer dla } ni 
‘oggi, seconda. festa di. Natale, un tratte- TenPo, concessole. dall’ Ospedale de! 
infnienio di danza, dalle 5 alle 10 pom.| Maddalena, 


l'Australia», in via di Crosada N. 1 
tono arrestati ‘a richiesta del came 
i braccianti Luigi Slobez, di 29 anni, 
Cesiano, abitante in' via della Punta 48 
forno N. 5, e Francesco Tomasincich, 

29 anni, da Opachiasello, abitante in 

Economo N. $, i quali, fatto il conto di 
cinque corone è 56 cent., avevano dichia 
rato di non poter pagare, Alla polizia È 


pati-; investito da un’ automobile 
Lo ,,chauffenr* ussiso 


vrebbe dovuto arrivare, a Trieste l'alt'al — Bravo: se lo savossi,., 


Galatti, perciò, ieri mattina, attendeva-i 1.0 stato derubato, ed il commissario, tro: 
vando la cosa alquanto strana, non p 
stò fede alle loro parole e imprigionò 


1 fazzoletti rubati, Domenica nel 
meriggio alle 5, una guardia arrestò MM 


di Rena N. 2 e occupato nel negozio 
manifatture della ditta Carlo Seunig,. 
via Santa Caterina N. 9, il quale, abba 
donando il lavoro, aveva derubato il SW 
principale di 10 fazzoletti da, testa, Que 


più tardi, Ja (sera, perehè lungo il tra- 


per | cente del furzone, fratello del proprieta- 


ricorsero ièri all'«Igeas: Anna Vanon, 
Ì d :"|23 anni, abitante in una casa da thè in 
in quella, un'automobile, che veniva invia San Filippo, con una contusione alla. 

fronte ed una escoriazioni sodi 


una |distanio: il furgone andò in isfacelo. 


: di appunti onn ia faccia sane Con «due ferite di taglio al naso. MET 
260 PI tini simmeccature mm Svenimento alla messa di mezzanotte 
8 MER Maria Contus, di -Jé anni, abitante in via. 
Îral}a di grave. Viceversa; il condutiore del-| di Rena N. 2, si recò iermotte, in CHORSA ta 
for-| l'automobile, in un fossato, agonizzava; | gnia di sua madro e di altre persone, al 
i cacciatori erano tutti pesti e contusi; ere alla messa. ‘della. mezzanotte 


con-|'era rimasto ucciso sul colpo. Accorsero di rosolio. beyuto in più, Jo causaroni 
gente e accorsero anche i gendarmi. Affi-|un deliquio. Per farla rinvenire dovei 
essere portata da due agenti di polizi& | 
all'«Igea», dove ottenne le debite cur 


vallo rimastomi, recarmi a Fiume, pren- 


morto. 


ad che.il poveretto è 
per Fiume. La salma ‘era del possidente | stato colto da paralisi. Venne accolto 
Sesto riparto. Si chiama Carlo Riva 
76 anni, abitante in via Pondares N. 5 
Colpito a pugni, Giscomo Gabertz, ( 
39 anni, cameriere, abitante in via di ] 


medico prescritto, un cambiamento di 


ri 7 î È ti i fune- meria a i 
aria. Jermattina le furono fatti i i PR Ne e 
SR e riportò escoriazioni alle labbra e 

d asia IATA teplici contusioni al petto. RE 
o vitto: cora | GUardia medica yi ottenne ]s necess 
Alla Ferriera di Servola. L'altra sera DIS a Di È 
A ; i i Caduto. Per icsioni riportate caden 
si dice, all'improvviso raffredda» 9 ; i ip cade 
ai di tino degli alti forni, dovette es- | ricorsero ieri alla Guardia medica 
sere parzialmente. sospeso. A, quanto si|tonio Mesghez, di 40 anni, bracciante, 
assicura sarebbe già in viaggio um inge- Ditante in S. M. M. sup, N. 158, per 
gnere pratico, per la riattivazione di fica di una ferita al sopraorbitale 
; rI istro. ù 
quell’alto forno. d 3 CEL aa Hana. in 
. Tori mattina ‘alle 6.45, quando | Angela & ; di 3 anni, abitante 
Arno gi Anna Delpiero, di 17 anni, mo Hel: Dlera N. 5, con una contusi 
giornaliera, abitante in via Concordia 4 MERLO SA Tor: iL ME 
N, 18, entrò nella di lei stanza per de-|_ teresa ornae, di 53 anni, abitante. 
staria, la irovò agonizzante. Nell'aria sii Vla della Tesa N. 7, cadendo dalle scale: 
; sprigionava un forte odore d'acido feni-| 1 Iratturo il radio sinistro. ; ah 
ico: un biechiere conignente ancora un| Francesco Ostranscha, di 69. ampi; dti 
piccolo residuo del veleno non permet. beni a Opicina N. 5, con una ferita 
feva alcun dubbio sulla triste verità del- ‘empia sinistra. i SA 
l'accaduto. La mamma. corse fuori e| Maria Uchmar, di 16 anni, Gora 
chiamò val. soccorso. Qualcuno telefonò EagRoto iersera si contuse il cubito 
‘Stazione centrale di soccorso e ij] E ,ro. RR " 7 
sp aeba recatosi su] luogo non potè far et Prela, di 8 anni, abitante n 
altro che ordinare il trasporto della gia: Gepililtà Gatteri pui 17, cadde : er 
vanetta all'Ospedale, ove elim fu:accolta| PIEtO DI mano e porta una ; 
nel secondo riparto e dove spirò poco sati alla mano sinistra. AMT 
dopo. Ricorsero alla Guardia medica. 
La poverina avrebbe bevuto il veleno Maddalena Coreser, di 71 anni, abi i 
iper dispiaceri di cuore, 6 


che 


te in piazza Barhacan N. 2, cadendo 


Fratello che fa prrestare il fratello, |19 Scale, si frattura il femore destro, Vi 


ve, À ne rat l' dale, ov acc 
Terlaltro..ne] pomeriggio al torco, il ma- MORE Cita MODO ita 


il proprio fratello Renato, di 23 anni,|, Lesioni. accidentali, R: 
pure marittimo, da Trieste, abitante ‘al 


«Igea»: Manlio K Matt 


| trambi erano. imbarcati sul piroscafo. 
Ans/ «Carolina», il fratello’ lo aveva derubato, 


lo) i d'anniv2i A A iarona de 
di una borsetta contenente 10 corone: e|PN IO A N IR Lo 


la Corte N. 8, per ustioni ad ambe 1e 2° 
Ni; Kimesto Talleni, d'anni 36, abi 
in via di Riborgo N. 6, per una ferit& 


| de no averghorne e mi inveze son riusci-|i 
do a trovarli fora. 
Tu imprigionato. forza di convenzioni Stipul 

quasi tutti eli Stati ci - L 
Anche in caso di separazione per © 


strava ‘in piazza 8 Giovanni, slimbatt 
in un giovanotto sui ventanni, vestito 
all'artigiana; il quale, appena scortala, 


«i presta a venir trattota d 
ca: possiamo ad og 


fi, PICCOLO, pag. III, 


28 stiosmbre 1811; N. 10937, 


Ino che mon Ti 


i Te dite 
dellli se 


‘ore 


tifico in 


mE bensi 


amia! e fatto ante lo 
Struttamento jndus 7 
ì caz ito 


no quella 


“ velpImenilt Vena 


so dì Emigi Inzzatti = 


saltento. © 
5. Veda la 
Cibi 61 paragre 
chè gli spo 

a 


Mil glovno 
far partecipa 


importi 
L qualune 
, COM UD 


te, presso i 
fue teramo, 


Cittanova, «C 
tanto con 


quadrati. -— Vacchio 
a 40 Para: Live 
La eunerficie 
ca è quasi tri- 


Pla da at 


Posta. da Ò. Viceversa 
IMpiega un giorni, — 
Preme. rebbe essere), 
Qeun. t Per ambigue 


co JRG ORI o 
Ss. Nero il LU 


nor 


Vembre.. D e. finora, nes: 
una tnwecia: TU re di Rume- 
mia (Cario I anni, — Marghe 


s' della repuhblica, del 
venia. —- Novino. Il prin 


SRL 
I maggio. — 
ecialista. — Oscar. 


(00 
ta stambando una. 

i Pota. In 
sugli in- 


correre entro 
Poot-ball: La 
è plastica) è Qi precipitare mediante 
l'elettricità. un'metalià entro stampi o so 
fra oggetti. Al nostro museo troverà pa: 
Tecchie imitazioni di. pesci, \così ricavate. 
Abbonato A. S. L'arciduca  Leoroldo 
Salvatore dovrebbe essere ..a Maiorca. col 
Suo yacht «Nixea, Non è escluso però che 
sia in viaggio per Triesto: -— Romano, Non 
Consta ancora la data approssimativa del- 
llarrivò a Trieste del nirascafa italiano 
«Tirreno», + Capitano, Il piroscafo. «Mar- 
herita» dell'a. a. deve ancora arrivare a 
Nuova Orleans, probabilmente da colà ca 
Cherà per Barcellona, Genova e Trieste,--+ 
Vedovella. Non è uno scherzo. S. Pomposa 
figura tale e quale nel calendario: si fe- 
Steggia il 9 settembre. 


o giorni al Gapitanato, —— 


Leé risposte in questa rubrica si dinna 
gratuitamento. Non. st. risponde. diretta» 
mente, per lettera. a nessuna, Domande 
che implichino nella risposta «rézlame» a 
Qualche ditta o a qualche prodotto com. 
merciale non vengono prese in conside 
tazione. Se nel termine d'un mese una do- 
tardo non ottenne risposta, si può ite» 
Nere che fu cestinata; A ciascuna gt rispone 
de a turno, con la massima diligenza, en 
trat liniîti del possibile; la mancata rispo 
sta nan sta mai in relazione con la per 
sona che fece ta domanda, ma dipende sol 
tanta de mattvi. increnti al carattere di 
questa. 


Notizie  meteoraloglehe. Teri + $ 
tura: ore 7 ant. 8.4, ore 2 pra cilehata 
= Altezza barometrica ore 2 pom. 752.7. - 
Oggi: Alta marea 1.43 ant. è 11.d4 anti © 
Bassa marea: 6.36 ant. e 6.42 pom, 

Ogni giorno una. Fra politisanti, al 
Resteo. ® 

ta Le RE muole o no la pace? 

— Maochè, a sentirne narlare... { 
«&amgheri, regi gl 


+e 


TRATRI. 


Verdi. Por dare un'idea dell'imponen: 
Za del teatro alla sesta rappresentazione 
dell'«Aida», basterà ricordare ehe ierse- 
la, perla prima volta in questa stagio. 
ne, al botteghino comparve il cartellino: 
“Tutto esaurito». (Eat 

Inutile ripetere che tutti i valonti ese 
Sitori, signore Ruskowska ‘e. Garibaldi 
@ Signori Scampini, Montanelli e Caroz- 
zi, furono vcome sempre festeggiatissimi 
e obbligati a-comparite ripetutamente 
alla ribalta, 

Questa sera’ settima dell'«Aida», 

Politeama Rossetti. Un pubblico affol- 
ato accorse ieri sera a tributare i) più 
Caloroso ‘ed entusiastico tributo di ape 
Plausi a Ferruteio Garavaglia presenta- 
losf in una delle sue complete e più forti 
Interpretazioni: «Pietra {ra pietre». di 

Manno Sbdermann. Una lunghissima 
Ovagione lo aecolse al suo. primo pre- 
Sentarsi, e dopo la grande.scena \dell’o- 
Stara. all'atto terzo, là dove lo scoppiò 
dell'Ira repressa dò. l'intera misura della 
Potenza ‘drammatica del valente attore, 
5 T'uditorio scattò in una fragorosa accla- 
1 Mmazione. IP Garavaglia, dopo ogni alte 
dovette ripresentarsi più volta, 

Con piacere ju riveduta, dopo alcuni 
anni di assenza, la gentile attrice Tilde 
Teldi, che iersera non aveva: che. una 
Parte di piccola, mole ma che nella sta- 
Alone avrerto campo di apprezzare in 
parti di maggiore importanza. Buono an- 
(Cho fl contorgo, segnatamente gli attori 
Majoroni, Merkel, Marchio e la signora 
Gamna. / Dal 

Oggi due rappresentanzioni: alle 8.50 
“La ‘morte civile»; alle 8 «Il cardinale» 
di L. Parker. 

Penice. Con due folle enormi, di gior 
Mo 6 di sera, la eombagnia ‘comica Si- 
Chel-Masi-Falconi incomir ieri Je sue 
Nappresentazioni, «La prima notte», di 

eroul è Barré, ebbe il consueto successo 
UWilavità. Inutile dive l'acclamazione di 
Saluto, festosissima,. che accolse la ‘com 
Parsi di Giisenpe Sichel, oramai tanto 

molare Sere considerato dal pub. 
lico tric: 


Privato, Nella recitazione, 


ig.a Piacentini ecc, 
a notte», «allo 8 «Il biglietto. d'al. 


gio», 
‘Quanto prima: «Monsieur Zero», 


tuto' oggi alle 3.30 e alle 8,90. 


a-e-ind, 


ri della Madonnina, darà anche oggi due 


Ingiustizia. La | 


i genzia del. Llopd è pervenuto um tele- 


| Cano Bianco, Asia minore, presso Cesmò | 


- Omar. Ripa! 


vanoplastica (da Galvani | dell'Asia rainore, Costanitimopoli e i porti 


|ti è minore «di un'terza a quella che & 


Teatro popolare di S. Giacomo, Ieri 
era, a malgrado del tempo piovoso, una 
vera, folla si recò alle rappresentazioni 
egioni del Teairo popolare di S. Gia 
no e il bel programma fu replicato 
per ben dodici volte, atcolto sempre da 
vivi appiausi. La brava compagnia po 
‘a toscana e la famiglia ‘Cappelletti, 
îputo la prima. guadagnarsi, la se. 
confermarsi la simpatia di quel 
rione. La estrazione a sorte di 
rali, fatta negli intermezzi, pro- 
Vecè, vivi applausi. 

Questa, sera: «L'assassimo» e L'igredità 
dello zion 


Bireo Zavatta. Il Circo Zavatta, in via 


rappresentazioni, alle 3.50 e alle $, con 
programma variato, che si chiuderà, in! 
ambedue, con una pantomima. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Spettacolo. d'opera lirica. Ore 8. 
7). «Aida», in 4 atti di G. Verdi, 
Commagnia drammatica er: 
‘cio Garavaglia. Ove! 8:30, «Lamorte ci. 
Vilea; in 4 atti di P. Giacometti, - Ore 3. 
«Il cardinale», in 5 atti di Parker. 
(IENICE. Compa comica Sichel e Soci, 
Ore 3.30, n nottes, in 3 atti di 
Weronl e Barry Orè 8. «Il biglietto d'al- 
loggia», in Scatti di A. Mans. 
EDEN, Ore_3,30.a 6,80. Spettacolo di varietà. 
| MAXIM. (8 pom.3 @ant,) Spettacolo variato. 
JOWVA YORK. 111, 9-18. Concerto. 
CAFFE EXCELSIOR PALACE HOTEL, 5-12 p, 
Concerto orchestr. Bauica. 


VERDI. 
Disp: 


e 


HARINA E NAVIGAZIONE 
{I piroscafo del Lloyd «Stambul» incagliato 


Ì 


| «-COSTANFINOPOLI 25 (N). A questa at 


gramma annunciante che il piroscata: 
Moydiano «Stambul». sì. è incagliato' a; 


quasi alimbeceatura del canale di Scio.| 

La posizione del piroscafo sembra al 
quanto grave avendo aperto una falla 
Verso î1, compartimento delle caldaie. 
L'equipaggio non corre aleun pericolo, 
‘Sul .Juogo è. già. arrivato .il piroscafo 
di. salvataggio «Berthilde». Il coman- 
dante dello «Stambul ha. stipulato un 
contratto di salvataggio con ali arma- 
tori del «Berthilde» pel disincaglio dallo 
«Stambul», com.la formula «no cure nò 
pay»; arbitraggio: a Trieste. 

*\Il piroscafo «Stambul» partì dal no- 
stro porto demeniea 17 corr. per gli scali 
della linea. Greco-Orientale B., i porti 


del Mar Nero fino a Batum. 


Da Nuova York all’ Europa in tre giorni 1.1 


Una nuovaimpresa di navigazione, i cui 
punti di allaceiamente. saranno Galway 
a Halifax, è in via di costituzione per 
mettere Nuova York. a tre giorni di viag: 
gio dall'Europa. So.si rifleite che la di- 
Stanza che separa questi due grandipor- 


siste fra Liverpool e Nuova York, che le 
navi del tipo «Mauretania» pereorrono 
in. meno di einque giorni, sì compren» 
derà che la realizzazione di questo pron 
getto è possibilissima. E° la «The Mid. 
laud è Westerb Railway Co.» che sì pra; 
pone di organizzare un servizio extra. 
rapido fra ‘Londra e Galway e, dall’al- 
tra parte dell'Atlantico dei treni-lampo; 
trasporteranno è viaggiatori da Halifax 
alle principali città degli Stati Uniti. Il 
primo ministro di. Terra Nuava ha, pro- 
posto di arredare Il. porto «li Tirepass, 
per poter ricevere ì nuovi piroscafi, ci 
che permetterebbe at corriere di suada- 
gmare 24. ore nelle. principali direzio= 
ni. D'altra parte; oltre la inaggione ra- 
Didità nello comunicazioni fra. l'Europa 
è l'America, la nuova linea presenta dal 
punto di vista commerciale un grande 
vantaggio per quanto concerne le spe 
dizioni via Canadè per l'Estremo (© 
riente! 

Fra poco, dunque, si potrà traversata 
due Volte. l'Oceano in una settimana! 


Sinistri marittinai, 

‘l'elegrafano da Bordeaux 24; Il capitano 
in seconda del «Saint Raphael» è stato 
identiffeato. Un vapore inglese, glunto a 
Bordeaux, ha recato l'equipaggio da sr 
so raccolta del piroscafo neryegese «Re 
solut», naufragato sulla costa del Pelle» 
marke (Bretagna). Il «Resolut» è pers 
duto, 

Sulla costa ‘dì Quiberon sono stati ri» 
trovati sei. cadaveti di persone apparte: 
nenti al tre alberi norvegese inghiottito 
dalla tempesta, insieme a' due handiere 
recanti. l'iscrizione: «Nil Swenninger A. 
rendal». Il vice-console di Norvegia. & 
Lorient.ha avvertito il Governo che il 
tre alberi perduto stazzava circa 2000 
tonnellate e che si scorge la sua parte 
anteriore incagliata sulle roccie di Saint 
Clement ad un chilometro dalla costa. 

‘equipaggio si componeva da. venticin- 
que a trenta uomini. I cadaveri sono sta- 
ti esposti nella sala del Municipio di 
Quiberen. 

Si ha da Cherbourg 25: Una ‘tempesta 
formidabile imperversa nella Manica. I 
vapore fransese «Finistere», proveniente 
da Dunkerque ha investito a venti mi. 
glia a sud dell’isola di Wight 'un velie- 
ro ignoto che è <olate a picco. Il velie- 
To e l'equipaggio gono perduti. Il «Fink 
Stera», giunto nella serata a Cherbourg, 
ha recato la notizia del disastro. Si i 
gnora il nome del veliero e il numero 
degli uomini di equipaggio. In seguito 
al cattivo tempo i transatlantici «OCea- 
Nhiey, «New York» e. «Arraguaya», pro: 
venienti da Southampton, hanno. fatto 
scalo qui ed hanno dovuto trattenere a 
bordo pileti ‘inglesi durante la traver- 


È ino un amico, un benemerito, [je timide prove a horde di piccole 
Una; istituzione. Applausi accolsero pure |barcazioni, di battelli, fiuviari (e cos 

egregio ‘Napoleone Masi, la gentile e ri, poi, facendosi più u:dilo,. s'impose 
Sorava Azucena Dalla Porta, la Bruninifsulle barche da pesca, spi 


sata della Maniea. 


Ta maechina a vapore alle prese col mov 
tore. , 

L'arte delle costruzioni navali è ormai 

entrata dolecmente, quasi senza scosse 

e all'insaputa del gran pubbliso, in us 

na fase di nuova oevaluzione, Dopo. } 


COMUNICATI*) 


La più antica e la più fina 
marca. di COGNAC 


Grof Keglewich Isfuam arca 


successore del Conte Stefano Kaeglevich 


PROMONTOR. 


Premiato .a tutte le Esposizioni doll’ Interno e 
dell? Estero, ultimamente a. TORINO, soltanto 
con diplomi d'onore. 


DEE” In vendita ovunque "EI 


UA PRETE TORTURATO - 


Durante 12 anni e 6 mesi l'abbate Signor Duval 
fu preda d'una tortura della quale solo coloro ehcla; 
eonoscono possono concepire le perose conse. 
guenze, Egli fu colpito da sordita puosi completa, 
accompagnata da intollerabili ronzil alle orecchie, 
Perduta oramai la lenza per aver provato tutto 
senza successo, riusci infine a guarire radicalmente 
in due mesi, mediante uaprocesso liceo poco 
costoso, che per caviia si fa ora un devere d'india 
care gratuitamente a tutte le persone che gli 

scriveranno : Abatte 30 Duval, 
110, Rue Réaumur, Parigi (Francia). 


n} To 


#) La Redazione si dichiara esttuneà tinto riguarda 
alla forma quanto al contenute 6 non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta da 


I bambini, i quali durante 
i primi mesi di vita godono 
una: buona: salute, molto 
spesso, nel periodo.della den- 
tizione diveritano inquieti e 
non stanno più bene; st di> 
ce allora che hanno la den- 
tizione difficile. Per evitare 
«tali disturbi, spiacevoli per 
il bambino e per la madre, 
e per assicurare ai bambini 
Uno Svihippo prosperoso, si 
raccomanda di dar loro regolarmente 


l'Emulsione SCOTT. 


N° meglio se sì comincia prima che en- 
trino nal periodo della dentizione, I. ge- 
nitorì constateranho allora con soddisfa- 
zione, con quale facilità i loro piccini 
superano tale periodo tanto temuto, e lo 
vedranno con gigia in possesso di una 
hella, fila di dentini bianchi, 

Comprando, chiedete rrassativamente VE. 
mulsione SCOTT, la sola provata. efficace 
da 35 anni a questà parte 

Prezzò della, bottiglia: originale? con 250. 
Vend 1 tutte dammacie, 


AMBULATORIO DENTISTICO 


dala 


Dott, Mass. Barry-Brillant 


Via Caserma 47.1 p. (Casa Toni). 
DENTI ARTIFICIALI. 


STABILIMENTO CHIRUNAIGO 
ORTOPEDIA E TERAPIA. FISICA ZANDER 


già Dott. Quon» da Fischer 
8-12 a. - TRIESTE, VIA STADION 21 » 9-0 p. 


Dott. ETT. OLIANI 


Chirurgo assist. al Giv. Nesacomio ti Trieste. 


CONSULTAZIONI; 
nella Stabilimento | per Chirurgia generale 


| ; 

ti, al | dalle 3%, allo 45, 
mi do { ‘Telefono 4271, 

Telofann:822. | piazza Kan Giovanni 8. 


ANNESSA 4L PRIMO PIANO 


GASA DI CURA 


FER OPERAZIONI CHIRURCICNE, 


Perinanonte sorveglianza di un medico. 


Denti artificiali 
GITURAZIONI DI DERTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolere 


Dr. d. Cermak &. Juscher 


medico dentista tecnico dentista con 


Vie dolla Caserma 13; #8 pu 


n 


Faigero, sempre 
l'Expulsione con 
ta marca 
il pescatori 


pegno 
gia del pr 
Scott 


te, 


dal 
Via 
depositando Biglietti 
è Rendite. Si comprano e vendo. 
no Biglietti, di Lotteria e Talloni 
alle migliori condizioni, 


GINOTREVES 
CALLISTA-OPERATORE 
dallo ia, Sie? prensan. 
nell'ambufatorio, 


Le altre ora a domicilio dei clienti. 
elefono 245 


sì 
A 


Ficeve 
Bolaffio, 


Linimentoantinevralgico,effica 


eissimo nella gota, "Rev Telgie 
s20. 


Montosalgi reumatismi: - X tub, Cor, 1 


Deposito: FARMACIA ALLA MINERVA, €, Stanick 


ra antica del remo,.la lunga e moetica 
realtà della vela, eeco che ileielo dell’an- 
‘207 strappiente 
prossimo ad assere compiuio, L'aurora 
«li un nuovo © o bi armmmzia:.i) ino- 
tore si pone audacemente cesiro là mac- 
china a vapore. Il motori, Gupo degli an- 
ni d'inevitabili incertezza, hu fatto  del- 
im 
jo. 


il cammi.| 


C Ù indiavolata- [no dei maggiori velieri ed eccolo ora che, 
Mente comica, si fecero, notare, altre ai|forzando in modo hmusco: Je barriere, si 
Mominati, gli attori Garzes e Pescatori, la | disponé a soppiantare le pesanti caldaie, 


il nero calbene, il fumo aere e il mendo 


Oggi due rappresentazioni: alle 3,30 «La | dei fuochisti, 


Fra alcuni mesi, fra alcune ‘settimane, 
gli antichi marinai dei velieri, gli uffi- 
ciali. superbi dei. loro transatlantici, 


Eden, Gran folla alle due rappresen-]tutti gli uomini di mare in una parola, 
tazioni di ieri. 11 pubblico mostrò di pra-|vedranno, stupefatti, dei mostri marini 
‘clifé ‘moltissimo il variato e ricco pro-fenormi filanti con rapida marcia sull'A- 
&ramma dello spettacolo, cite sarà ripe-| tlantico, senza ciminiere, tasati come 


pontoni, 


marina a vapore sembra. 


Trieste, Piùzza S. Francesco 


CIATICA REVMATICA 


. CASA DI CURA 


dei Pottori 


G FALONI e A. FERRARIO 


1h pf acqua tlentifricla, 


Imnortante bafferia Friulana 


cerca macchinista abilitato 


che dovrebbe anebo eseguire tutte le riparazioni 

nesessaria al macehinario e al vasi del latte. 

Indirizzare prontamente offerte sub 
mMacchinista F.C. F.4 al Piccolo, 


PER PRIMARIA DITTA DI FIUME 
tercasi giovane Impiegato commerciale 


che sconosca, oltre alla Jingua, italiana, 
anche l'inglese; preferito chi ha qualche 
nozione degli affari marittimi, Offerte 


955 


tima», cassetta mostale N. 255, Fiume, 


PER NEGOZIO FIORI 


ceressi 


gate lgatrice di fior 


Patrata pronta.0 più tardi, 
Offerte sub «Fi oltura E. F.» al Piccolo, 


Vetture per. sposalizi 


Giantiniere per escursioni a 2 e 4 cavalli. 
Contratti per trasporto merci con CARRI 


a prezzi convenienti, assume 


ENRICO DELLE GRAZIE 


Via San Francesco d'Assisi Nr. 
Telefono 9-38 {suonare due volte) 


6 


12,000 traversine ferroviarie 
lunghe. 260 emi, 2414-16-18; 500 metri 
cubi di tronchi di faggio selvatico ab- 


battuti di recente, offre. la. «Pischera, 
ZRiegelwerks Aktiengeselischaft - Nasice, 


Vendonsi stabili 


nei distretti di 


CORMONS è CERVIGNANO. 


Per informazioni rivolgerti a 


la raucedine, il cauarro, gi ingorghi vischiosi, 
la tosse convulsiva, la tosse canina, 


le Caramelle Pettorali KAISER 


con la marca TRE ABETI 

6050 attestati di medici e privati, notarilmonte 
legulizzatigarantiscono l'efficacia sicura 

Dolci buonissimi e molto confacenti allo stomaco. 

agohetti da 206 40 cent. Una scatola 60021 
Vendonsi a Wrieste  nalle Tarmacie: |, 
Cristofoletti ;. Umberto Crevato; Riasoletto, 
{ Ò Ro DI (Hoyd}; G 


. di Pàline; G, Go- 

dina L'urneto): Raffaele Lio (S. 
Giac I. de Leitlenburg, «(Più S 
Giov i de Loitendburg, (Via Giuli); 
PMI: iinseppina): 
A, diecio 


Mondini, 
lai Ac PIAN 


ranetibi 
drogher, 
E. Ferra? 
Toso; AL 


7. 8. CITino). 
ammala 


“Avoghe: 
INANO 


Mi Gindro, 
; n fammacla; 
dA L. Jursche, farmi; a CORTINA 
d'AMPRZZO, G. Pavan, farm. Cambruzzi. 


Nel fare nequisti di 


cercate 
la convenienza 


e la troverate soltanto nel grande 


EMPORIO KUBILI 


En | 


Alessandro Levi-Minzi 


Piazza Rosario 1 
(Edificio scolastico) 


rra do 


sono da indirizzarsi sub «Agenzia Marit=| 


i 
Ù 


MARTINO STUA, amministratore a a. 


MILIONI DI PERSONE 


ppio malto .S 


medicinale, nutritiva, raccomaniata da tutti î medici. ; 
Deposito Generale n Trieste: R, GREGORICH, Via Valdirivo N.ro 32 - Telefono 22-01. 


mbar 


HANS SCHMIDT 


THONICO 


DEN'bTIS'TA. 
Via Zonta N. 7, I piano = Telefono N. 1095 


[ock-Cognar Mot 


è lunica marca che porta su ogni bottiglia Ja chiusura 

piombo delli. rn Stazione Governativa d'analisi. chimiche 

in Vienna, offrendo così al pubblico l'assoluta garanzia di 
un distillato puro di vino. 


Desreto delli. r. Ministero d’agricoltura N. 16109/474 ex 1904. 


TROVASI DAPPERTUTTO. 


Rapprsenlante per Triste e | sta: VIRGIIO GOLLICO 


————ielefono 1979 


Queste retine; accese, conservano la loro forma e non si rostrini= 
gono, e. quindi espandono una liceo intomsa e continui. (Adatto 
anche per acetilene, gas nd negano, gas ad aria eve.) 


Tubi per luce incandescente per hnescucei 
ì comuni, di primissima. qualità, 


doppiamente raffreddati, orlo molato u fuoco, la dozzina Corone 

100 } qualità migliore per Ince ‘capovolta di apparati Gractzin 

Corone 1.80 1a dozzin». per apparati, Graetzin (in forma di 
pera) Corone 3,60 la dozzina. i 

Le spedizioni vengono effettuate, come il solito, verso rivalsa. 


Bantinental 
( b. H. 


{E Unim dozzini di 


i di prova per 
Inca comune 
Cori 3,60. 


4 100 panni Con. 25 


mi 


ANCORA" 


della Fornace dei Conti Thurn in Sorgendorf. 
SISTEMA BREVETTATO 


rettamente sui cosrentini, si risparmiano le tavole e le tavello. 


— TRIESTE VIA GHIOZZA N. 7 — TELEFONO 942 


\ 
Ì 


TAGGHI 


INSUPERABILI 
PER DURATA 


VENDONSI 
OVUNQUE 


Roppresantanto : 
Hermann Morgenstenn 
Trieste, Via Coronoo 8 


Rappresentanza e deposito a ‘I'rieste 


V.TANACEFI & C.0 


I GORIRIA 


Nel Salone d'infirmazioni ael «Piccolo» Telefono gratmto a disposizione del pubblico, 
Liri iti DIE dt ERE Lidi sia) de EI e aeree DZ 


Una iozzina 
prova 
per luse 
capovolta 
Cor, 4.—, { 


Mt pezaior. 


il più semplice perchè privo di legature e di chiodi, il più solido, it più resistente | 
a tutte le intemperie, il più conveniente anche perchè poggiandosi ta toggle di- È 


Rappresentante generale: SALVATORE BONIWENTO | 


{| 


i 
4 
i 
. 
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La costruzione navale agli Stati Uniti, 
L'Ufficio di navigazione di Washington 
segna che nell’ultimo trimestre sono sta- 
ti costruiti nell’ unione nord-americana, 
318 vapori e 32 navi a vela d'una stazza 
totale di 56,217 tonn. lorde; 303 vapori; 
sono stati costruiti in legno e 15 in ac- 
‘ciaio. Il tonnellaggio a vela. costruito 
comprende 31 velieri in legno e un solo 
in atciaio.. Nel periodo corrispondente 
del 1910, i cantieri americani hanno va- 
rato 376 navi rappresentanti un .tonnel- 
laggio lordo di 95137 tonnellate. 


n veliero itàliano in balia della tem. 
‘ posta. 
FIUME 24. Il 17 dicembre partiva da Ri- 
‘ mini diretto al nostro porto un. veliero 
taliano, «Nazarena», proprietario Gio- 
vanni. Pericoli. La traversata fu assai 
penosa. Si levò difatti, a più che metà 
del viaggio, un violento temporale. che 
sballottò il «Nazarena» come un guscio 
«di noce, arrecandogli gravissime avarie. 
Ebbe, fra l’altro, rovesciati gli alberi. 
©. Dal veliero. si fecero. segnali di soc- 
‘corso che per fortuna vennero scorti' ed 
al veliero pericolante fu portato ‘aiuto. 
« Così, preso. a rimorchio, potè giun- 
gere a Medolino presso Pola, e di là 
poi al vicino Porto d’Albona, donde, do- 
po qualche sommaria riparazione, venne 
nuovamente allacciato ad un piccolo ri- 
morchiatore del governo marittimo e 
îl portato a Fiume, ove giunse ieri. Sarà 
rimesso in grado di riprendere il mare 
con propri mezzi, 


Movimento nel porto, 


‘eri arrivarono nel nostro porto il piro- 
| scafo del Lloyd «Prince. Hohenlohe»; cap: 


. 82 passeggieri, I pir. a-u. «Martha Was- 
. ington», cap. E. Zar da Nuova. York, 
; apoli e Patrasso con 325 pass., «Argen- 
tina», cap. V. Orschulek da Pola, «Her- 
mine», cap. G. Diminak da Nuova, Or- 
«“leans e S. Louis du Rbòne, «Nogaro», 
«cap. E. Beban da Arsa, «Sultan D.», cap. 
P. Palese da Curzola e-scali con 40 pass, 
«Szeged», cap, D. Costantini da Santos 
| scali e Fiume con 3 pass. 
Partì: ‘il piroscafo del Lloyd «Brioni» 
per Spizza. È 
| | Piroscafi Iloydiani a Costantinopoli, _ 
Dal 20 a ieri 25, arrivarono a Costanti 
nopoli i seguenti piroscafi del Lloyd: 
__ «Tirolo» il. 20 da Trieste e scali. della 
| Grecia, «Leopolis» il 21 dai porti del Da- 
nubia, «Carniolia» il 21 da Batum, «Mel- 
‘pomene» il 22 da Trieste e i porti della 
Tessaglia, «Praga» arrivò ieri da Trieste 
‘in linea celere. 
Ne partirono: «Tirolo» il 23, per Ba- 
tum, «Leopolis» il 23 per Trieste in linea 
celere, «Melpomene» il 23 per Odessa, 
«Carniola» partì ieri per la Grecia e Trie- 
ste; «Praga» proseguirà il 28 per Co- 


il 

ti 

aj 
È 
È 


‘erpellanza fatta dal deputato croa- 

to Spincic al ministro della giustizia, 
nella quale si lamentava la mancanza 
presso.il Giudizio distrettuale di Cherso 
di impiegati che conoscano Jla lingua 
caga minoranza croata. Ma a smentire 
il deputato croato basterà accennare al 
fatto succeduto giorni or sono e che di. 
mostra chiaramente come presso il no- 
stro Giudizio vi.è qualche impiegato che 
«non solo conosce molto bene lo slavo. 
ma ne è tale freneli 
| cambiare addirittura 
peuali atti autografi tti dalle parti. 
le Cucich, d'Aquilonia (Orlez), presen- 

3 all’ Ufficio tavolare un atto nel qua- 
lelebbe il torto di scrivere il suo nome 
coms sempre da lui fu scritto: dopo po- 
hi giorni, tanto sull’'istanza quanto su- 
gli atti allegati, il suo ‘nome veniva mi- 
steriosamente storgiato e con grave sor- 
resa la C-inizial® divenne un. Ke l'h 
finale ‘fu sostituita da un segno esotico 
‘detto volgarmente «pipa», non senza però 
" on apparissero ancora evidenti le 
d datuve. Hl caso è degno di essere fat- 
| to conoscere al aninistro Hochenburget, 
al quale era diretta la interpellanza 


IDG 


rrafia dei cogno- 


Mal 


. (& Il guardiano boschivo Bresaz, di Ca- 
rignano  (Dragosici), che. si trovava in 
‘città per affari, fu pregato da un fore 
istiero d'indicargli un locale dove potesse 


fa 
dov'egli è solito albergar penaro 
‘assieme. Dopo la cena! il forestiere, 
la padrona notò subito come un indivi- 
sospetto, volle anchè pernottare in 
lla casa, ma gli fu negato l'alloggio 
sicchè egli incominciò a gridare e a mi- 
acciare. Cercò di calmarlo il Bre e 
‘con le ‘belle gli promise di trovarg 
trove l'alloggio, e ‘fece in modo da in- 
durlo a: scendere in istrada, dove le guar- 


die comunali, ch’ erano già s 


sesso di una rivoltella e'/di una scatola di 
cartuccie: nel cestellino che portava con 
sè teneva uma grande corona di rosario 
‘lunga un buon metro. ricordo del san- 
‘tuario di Lourdes, e un fazzoletto, che fu 
(conosciuto come proprietà di certo Fa- 
ibiani, la cui casa era ; i visitata dai 
ladri quindici giorni fa. Fra le ‘carte fu 
| trovata pure una preghiera scritta in te- 
desco, nella quale diceva d'essere stato 
mmalato e d'aver fatto un voto alla Ma 
donna di Tersatto; ma che durante il 
îaggio era stato assalito dai ladri, che 
Jo ‘avevano spogliato, e pregava. perciò 
l'elemosina per ritornare in patria, Dai 
documenti si constatò che l’arrestato si 
‘ chiank: orgio Cramer, da Racottole.in 
quel di Montona, individuo già noto alla 
giustizia, e ‘alla quale fu consegnato. 


Ignore di Fiumicello con gentile pensiero 


iso il direttore del gruppo e no ne tenne 


| N. Camenarovich da Cattaro e scali con|l 


;jConsorzio agrario di Albona 


911, N. 10837, 


La besa Nazionale a Fiumicello 


Fiumicrello; 24. Per cura della Di 
rezione di questo gruppo della Lega Na- 
zionale, ad una ventina di bambini dei 
due sessi, fra i più poveri della borgata. 
fu fatto il'dono d’ umnabito nuovo. Le si- 


vollero po a proprie Spese allestire per 
quei bambini anche l'albero di Natale, ed 
"un signore triestino, instancabile soccorri- 
tore della Lega Nazionale e specialmente 
di questo. gruppo, mandò per l'albero 
grande quantità di dolci finissimi e 10 
pacchi di candele, A. rendere più lieta la 
festa, si prestò patriotticamente la brava 
banda di Papariano, che accompagnò al 
suono di allegre marcie i bambini al 
luogo stabilito, e gentilmente offerto per 
la festa, svolgendovi poi un variato pro- 
gramma. Prima della distribuzione..dei 
vestiti e. dei dolci, tenno un.breve discor- 


‘pure il socio Pietro Pellis, che, metten-! 
do in rilievo gli pi e le benemerenze 
della Lega Nazionale sectitò il popolo | 
friulano a sostenerla ed amarla. 


CRONACA DI GORIZIA 


Gorizia, 
mitato delle signore goriziane della Lega, 


Alla presidente del Co-|f 


conoscenti. 


Primaria .I 


signora; Elisa Mulitsch, pervennero ulte-| 
riormente i seguenti doni per il Natale, 
dei bambini frequentanti le scuole della 
Lega, dalle signore: Luigia Vittori un. 
vasoio di bellissimi ‘dolci; Emma Michel. 
stàdter ‘cor. 5; da un'anonima di Pied 
monte uno scialle e diversi tagli di sto 


venuto, d 


fa... Dalle. ditte: Giuseppe Delpiero bel- 
me stoffe; G. Felberbaum due sciar-! 
pe e sei-paia di. calze dilana; dalla sig.a 
Plena de Fastenberger, che tutti gli anni 
confeziona capi di vestiario per i poveri 
bambini frequentanti le scuole italiane, | 


IS 


dieci fazzoletti di lana, sette panciotti di 
lana, quattro -berretti di lana e venti 
quattro polsini di lana. 

* Ieri in una sala del civico Ospitale 


festa di Ceppo per i piccini ammalati 


addobbata con trasparenti ‘portanti au- 
guri al medici, al direttore dell'Ospedale 
ed agli altrì benefattori. Intervennero il 
podestà on. Giorgio Bombig, l'on, dott. 
Venier, il protofisico dott. Bramo, il pri- 
mario dott. Oscarre Morpurgo, il chirur- 


naba e Adlerstein; le signore Bombig, 
impiegati magistratuali colà occupati, 
ecc. Alcune bimbe ricoverate recitarono 
poesuccie d'occasione e dissero parole 
di ringraziamento al direttore ed ai me- 
dici. Si passò poi alla. distribuzione dei 
doni consistenti in capi di vestiario e gio- 
cattoli. . 

% La signora Argia Bombig, consorte 
del Podestà, fece pervenire vino da di. 
stribuire oggi a tutti i ricoverati maschi 
CRE SIRIGIO per tutte le donne ed i bam. 
ini. 


po, Intervennero il Podestà, alcuni con- 
siglieri comunali e alcune gentili signo- 
re. J ragazzi, che ascendono al numero 
di 70, svolsero un programma variato, 
scelto (con ottimo gusto dall'egregio sig. 
Giuseppe Brumatti, che .istruì pure con 
tanto affetto. nella’. parte ‘(drammatica 
quei ragazzi, ed.in questa. parte furomo 
specialmente graditi «Natale» di Pietro 
Piani ed. «Ideale» di Carolina C. Luzzat- 
to, dette dai due allievi Terpin e Mar- 
chig. Applauditissimi pure i ragazzi che 
eseguirono patti per istrumenti ad arco 
e a fiato, quanto per il canto, istruiti dal 
bravo m.o Penso, il quale compose due 
cori che furono anche bissati, 

«Il direttore sig. Graccode Bassa rivol- 
se bellissime parole aglî allievi, al Pode- 
stà, al Consiglio ed'a tutti i benefattori. 
Gli rispose. il Podestà ricordando il pri- 
mo ideatore del benefico istituto, Giusep. 
pe Vogrig, 60 anni fa, e coloro che vol. 
lero generosamente contribuire al. suo 
sviluppo, e rivolto ai ragazzi li esortò a 
compenetrarsi dei migliori sentimenti e 
mettere la loro ambizione nel dimostrar. 
si un giorno buoni ed utili cittàdini, La 
festa, si chiuse con la lauia distribuzione 
dei doni e lasciò in quanti vi assistettero 
la più cara impressione. 


Albona, 24, Ieri questo Consorzio 
agrario distrettuale si radunò a 3 
so nella ‘sala comunale. Il presidente 
commemorò i soci defunti signori Nicolò 
Sambi e Fedele Fedel, e comunicò d'aver 
partecipato: al funerale del benemerito 
pianto presidente. del Consorzio 
agrario, di Pola, on. Carlo Frank. Venne. 
ro quindi approvati i conti consuntivi de. 
gli ultimi tre anni ed il preventivo pro 
1912, sulla base del'quale si stabilirotro; 
in massima, vari acqu Riuscirorio 
eletti a far parte della nuova delegazion 
a voti unanimi, i signori Ernesto Nar 
novich, Giuseppe Diminich, Antonio Vel- 
lam e Carlo Sirotich, i quali nominarono 
poi a presidente del Consorzio il signor 
Ernesto, Nacinovich ed a vice-presidente 
il signor Giuseppe Dimibich. 
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sogna convenire che se è Streng- 
he ha fatto il colpo, egli è diabo- 


baci 


‘esplosivi 
maggio non. è le che egli abbia 
ripreso Fiquet a concentrare della gli- 
ina. Si sarà domandato a quale «copo 
t operava una concentrazione si- 
e con quello che sa di ch 
specialmente con. quello che 
‘tutti sanno. di Fiquet, avrà concla- 
so. che questi preparava Qualche ma- 
teria esplodente, la. nitro -glicorina 
molto probabilmente. Avrà continuato a 
sorvegliarlo, avrà visto dove Fiquet ri- 
‘poneva quelli agenti, e gliene avrà ru- 
ti una parte. Che fare? Licenziare 
«qui, se non mi sbaglio, che 

ach sé À stato forte. Tuito quello 
‘che ha potuto fare per scoraggiare. le 
ignore Dubuquois, in modo da fansi ce- 
‘dere completamenie la direzione degli. 
stabilimenti, lo ha fatto. Non gli rima- 


in ‘orrore gli operai e il 


avanti 


mano un.agente di distruzione e offri 
vano alla giustizia un. colpevole.in.appa- 
tenza. Come si era prodo'ta l'esplosione? 
Con la nitro-glicedina. Chi. fabbricava 
della, nitro-glicerina a Hannebnult® Fi- 
quet. Dunque Fiquet, rappresentante del 
partito anarchico, cera il colpevole; e 

iti a quella vendetta ‘e all'odio. del 
partito operaio le signore Pubuquois non 
avevano che ad abbandonare gli siabili- 
menti. Notate che è Strenghach il quale, 
senza. averne l’aria, malignamente, con 
uta interrogazione fatta al capo della 
cucina dei colori, ha messo “il giudico 
istruttore sulla pista della glicerina «elie 
doveva. far scoprire. tuto. La cosa éra 
dunque hen pesata. Come supporre che, 
invece di difendersi, Fiquet avrebbe ac- 
cusato? Però l’accusa' di Fiquet non hal 


pabilità di Strenghach? 
«Nessuno, nemmeno noi, 
osiamo neppure fermarci 
sospetti. met ta N 
Per quanto bene organizzato fbsse il 
piano di Strengbach, non aveva dato 
però i risultati che il suo inventore si 
riprometieva; la giustizia. aveva un col- 
‘pevole, o almeno qualcheduno che ‘po- 
teva. rendere responsabile della esplo- 
zione, ed era qualche cosa. Ma.il gran 
punto, quello che dominava tutto, non 


che ‘non 
sui vostri 


eva. D' he di spaventarle e di fare 
loro ‘pren 


eso. Che cosa meglio di un'esplosione 
teva ottenere tale risultato. Fiquet e 
Con la nitro-glicerina. Chi fabbricava, 


‘era raggiunto; le signore Dubuquois non 
‘si mosiravano impaurite. | = 
E per quanto fosse grande la loro de- 


sette maglie. di. lana, otto gonne. di lana, !É 


femminile, sezione infantile, fu tenuta la. ‘È 


colà ricoverati. La sala era molto bene 


go Weinlechner, i secondari dott.ri Bar- 


Bramo, Venier, Parmigiani e Marzini, gli.|f 


* Iersera al civico Istituto degli abban- || 
donati fu tenuta la consueta festa di cep-|è 


RA 


da-oltre mezzo secolo suo impiegato zelante e intelligente. 

I funerali seguiranno Mercoledì 27 corr. alle ore 10 
ant, movendo dalla casa N. 6 di via Molin piccolo per pro- 
seguire. direttamente al. Cimitero. 


TRIESTE, 25 Dicembre 1911, 


T'amministrazione del giornale si riserva di. modif 
sara il tento degli avvisi collettivi per renderne più evi 


RAIMONDO FILLI 


Segretario dell'Ufficio Veritas austro-ungarico 


fu rapito crudelmente all’ affetto dei suoi cari. 
La consorte Caroli» a na.a Mahorsich, i figli Salvatore, Ernesta, 
Matilde e Maria, desolati, ne dànno 


Il trasporto delle amate svoglie seguirà mercoledì 27 corr., alle 
ore 10 ant., dalla casa N. 6 di via del Molino piccolo, direttamente 
al Camposanto. 

TRIESTE, 25 dicembre 1911. 

Siprega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 

Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta, 


mpresa ZIMOLO, Corso 41. 


La CAMERA DI CONMERCIO E D'INDUSTRIA 


compie il mesto ufficio. di annunciare il decesso, oggi av- 


i 


La Commissione dell'Ufficio Veritas austro-ungarico 
annuncia; addolorata, il decesso, avvenuto quest'oggi, del suo 
solerte. segretario 


RAIMONDO FILLI 


che sino dall'inizio della semisecolare istituzione del Veritas 
prestò a questo l’apprezzatissima sua collaborazione. 

I funerali si faranno Mercoledì 27. corr. a ore 10 ant. 
partendo da via Molin piccolo N. 6 direttamente pel Cimitero. 
TRIESTE, 25 Dicembre 1911. 


l'annuncio ai parenti, amici e 


CAMERE 


fiente lo scopo e li pubblica, secondo f propri criterà 
nella rubrica corrmsnondente; non assume alcuna respom. 
enbilità per la pubblicazione in giorni determinati; s1 
"serra infine 11 diritto di non pubblicare qualsiasi ine 
serzione, anche dopo anvolta agli sportelli, senza indi. 
(erro 1 motivi del rifiuto; In questo caso l'importo pae 
goto viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo e'è l'indicazione “In. | £ 
Birtzzo al Piccolo”, sì chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 


AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE, 


8 cent. la- varola - minimo 50 cent. 


prodotto aleun effetto. Chi erede alla col-| 


formazioni”, Piazza © 
tore l'indirizzo verrà 
servirsi del tolefono chi; 


U uvmero dell'avviso del gnale st vuola tnformasione. 


DOMANDE D'I 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


MMINISTRATORE assume amministra- 


zioni, offrendo 


contratti, muoli, fassioni, 


prezzi mitissimi. 
530 fo 


Le 
COME 


NNE 


mente occupato quale magazziniere. Offer 


te «Gute Referenzi 


PIANTI contabili per qualsiasi azienda 0 


stabilimento co. 
coniplicati e revisi 
perîetto contabile, 
zione dl personal 


mento delle registrazioni. Gentili offerte sub 


«Perfetto Bilancist: 


POSTI 


B cent. la parola - 
ARARAAAAIMAAAANIARIAOAOOORA 


Eeteo capa 
If voro tornio, ca 


Piccolo. 


ViZz 


si, pronta entrata. 
100» al Piccolo. 


lazione, 
tue aveva sper 
«he non rimanev 


harè gli stabilimenti e a rifugiarsiva Pa- 
rigi ove «non leggendo i giornali, ici sì 


gie ORINA sappia perfettamente tedesco, 
stenografia tedesca, dattilografia cerca 


non erano giunte 


‘arlo Goldoni N. 1, pianote?ra, 
Qato in iscritto. Chi desidera 
lama! 11 N. 800. - Inflicare sempre 


MPIEGO E LAVORO, imc 


| ci, volendo vi 


A, > compilazioni 
istinte casa eco. 
Offerte «Amministratore 


gara, Koffmann, 


5393 _G 3 RICHIESTE. 
iedesto, 7 offresi quale 5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
pel Lo gennaio, presente- 


5512. C ‘casi prontamente; 


en» Piccolo. 
me pure bilanci dei più 
loni vengone eseguiti da 
che assume'anche l’istri- 
è, per Vesatto ‘prosegui. 


Ì N TA 
115. mana, se) 


a, 10» al Piccolo. 
8877 0 


DISPONIBILI. 


minimo 50 cont ge Vi 


zioni dalle 8 alle 
1, ò 


È 


simo, abile anche la-| 


si prontamente. Indi-' cercansi per 
13324 D_.| giornalmente 


Offerte ‘sub. «Diligente 


D 


Nel momento 


dell'acquisto 


ba 


pertanto, 
ato Strengbach, a dirsi 
a loro che ad abbando- 


ZA due letti, Stufa, 
tamente anche operai onesti. 


CAMERE AMMUBILIATE E PENSIONI 


| ferte sub «Studenti» Piccolo. 
SARE 
ISTRUZIONE, 


D cent. la parola - tninimo 50 cant. 


WERLITZ-School. Ai 3 s'iniziano Corsi in 
tutte, le lingue, rremotazioni, informa- 
22. Via Cassa Rispa; 
Odio catari 0 
le. bambole! barbine- 
istruzione; 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salene d'informazioni dsî «Fiocalo» 


ki Michelangelo. Amminisirazione Clemencich.| vo senza figli. Inviare offerte non anonima 


'TANZA ammobiliata; ingresso scale, Pon- 
i prontamente solo, 


dir 
O. 5408 E 


sso /coniugi soli 
5403 E 


ammobiliata per uno, o due ami 


TI 


AMERE due, anticamera, uso, scrittoio, 


mandare . condi 


calità sub e416» al Piccolo. 837% EF 
centro per lezioni, due ore setti. 
cerca gruppo giovani, Of- 


9508 EF 


io 


presentarsi 


re 16. 5450 G 


aa marca di fabhrica 


| mente cor. 2000. Vila Stadion 26, IV. 5328 L 


se programma, ; 


IONVERSAZIONE toscana con perfetta 
pronuncia, grammatica, letteratura. Due 
allievi corone sette mensili ciascuno, due 
re settimanali. Indir Piccolo. 4538 G 
IOVANE inglese diplomafo, insegna me- 
todo rapido. Grammatica, Corrispon. 
denzà, Letteratura. Giungerà da Londra ai 
2 Gennaio. Offerte. sub. «Inglese» verso 
scontrino fermo Posta grande. 8615 G 
(GCITAZIONE di prosa, poesia, corretta 
pronunzia, gesto, insegna Giuseppina 


Brill, via Gatteri 11. 4539 _G 
ALA Carducci 20! Oggi 4-10 lezione riu- 
nita e divertimento con regali. Giulio 

Aodugno. 9 


OGGRTEI RINVENUTI E SMARRITI 


tent. la barola - minimo BO cent. 


ASTONE nero, puntale bianco, smarrito. } 
Porvarlo Acquedotto 52, porta 6, verso 
timunerazione. 5510 H 
'‘ANE  c@ccia spinone bianco arancio 
smarrito. Generosa mancia portarlo a 
trattoria Bachin. 5506 _H 
venuto. 


‘Îllantini sinarrito d 
i? menica sera. Mancia cor. 50 riportando 
Piccolo. 13333 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


6 cent. ia parola - minimo 50 cent. 


| 


no, cucina, piccolo giardino, cercasi per: 
1. febbraio Capodistria. Scrivere Marsilli,| 
Acquedotto 39, I. 5516 I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. 

# cent. la parola - minimo #0 cent. 
rr rnimè(Jb‘IOOORL'‘ AMM 
PPARTAMENTO bellissimo, tre stanze, 
camerino; cucina, alfittasi prontamente. 
Via Giulia 25. 8842 L_ 

PPARTAMENTI stupendi, vista. al mar 

tre stanze, cucina, affittansi prontamen- 
te. Via Michelangelo. 631-632. L 

PPARTAMENTO . 

camerino, cucina, 


| 


!dino, affittasi prontamente. Via Michelan: i £ 


gelo 634. 8844 L_! 
PPARTAMENTO splendido, sei stanze, | 


bagno, ogni comfort, subaffittasi pronta- 


signorili, uno da due stan- 
ze e due da tre stanze, camerino, stanzino 
Hel bagno, poggiuolo, cucina, cantina, sof- 
itta e separato giardino, affittansi pros 
mente Via Costantino Ressmann-traversale 


8840 L 
PPARTAMENTI comodissimi due stanze, 
cucina, affittansi prontamente. Via Re. 
oltella 462. 8841 L 
PARTAMENTO due stanze, due came- 
rini, cucina, con acqua, affittasi pron- 
tamente causa partenza, prezzo convenien- 
te, Pasquale Revoltella. 9, mezzanino. 
53li L 
NEGOZI due, affittansi prontamente, Far- 
neto 45, prospettanti via Rossetti. Insi- 
muarsi Morpurgo Carlo, Ghega 1, IV piano 
o dal portinaio. È 3468 
/EGOZIO elegante, 3 fori, angolo campo 
e via Belvedere 22, affittasi. 5443 L 


IAAAAAAANAAIAANTATIAAAAIONTIAM® e 
ACQUISTI E. VENDITE D'OCCASIONE 
{soltanto per privati, non per esercenti). 

in naroin - minimo 60 cent. 


L 


reni OIOKS" EN 
RREDAMENTO completo buffet, compo- 
sto di vetrina, banco, tovaglie, salviette, 
bicchieri, stoviglie, posate, vendesi. Rivol- 
gersi banco caffè Nuova-York. (11-1) 
5357 _M 
froci (tre) per trapiantare, cer- 
cansi. Offerte al Piccolo sub «Ipocasta- 
ni». 5490 M 
GGETTI. d’oro, argento, gioie vendo 
occasione. Piazzetta  S. Giacomo n. 
(Gorso), Grassi, corte. 8823 
CENARI per teatrino di società, eventual-. 
mente grande lampadario e bracciali 
vendonsi buonissime condizioni. L. No- 
vak, Pirano. 0g M 


CAPITALI, SOCIETA', CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


G eont ih miitins d0 cent. 


MET con, senza garanti, accordansi 
iNksollecitamente. Via S. Nicolò 34. 8888 N 


i nuovi biglietti austriaci della Lot 


ATTENZION glietti  solta 


bio: Valute ‘A. Bolaffio; in prova si 


lavorava.ancora, ciò era l'essenziale, 
Aveva tante ragioni, il povero ragazzo, 

per essere, triste e scoraggiato, che esse 

non potevano fargli osservazioni. perchè + 


«buò cretere» ine «baradiso.» egli non si occupava tanto attivamente 
Immaginandosi che avrebbero ceduto degli interessi della Casa. 

alla paura, Strenghach sì era inganna:0;| Quando. egli sarebbe. siato ammo- 

mon aveva giudicato Je signore Dubu-jgliato, tutti i motivi di noia, di tor- 


quois quali erano realmente. Al loro po- 


sto; la paura 


tudo 
duna». 


Ma invece il loro carattere le portava 


a non sfuggire 


giarlo, In verità la paura era grande, ma 
la foro fermezza 


della paura. 
Oggi la casa 


Carlo - domani forse toccherà a noi. 


— Ebbene, sia 
- aveva risposto 


E poi non vi era soltanto il loro inte- 
resse che esigesse la, loro permanenza ai 


capo degli stab 


Vinteresse di Thierry. $S 
Che cosa sarebbe. avvenuto di lui se 
non avesse avuto più nulla da fare? 
Fsse erano troppo” felici vedendolo 
partecipare al loro lavoro per rinunziare 
speranze che avevano. Certamente: 
gli non mostrava ‘più adesso lo zelo e 
‘l'attività dei primi giorni in cui era ve- 


all 
egl 


s 


avl'ebbe fatto fuggire 


Ja sua «vor: Allorehè | avrebbero 
a Allora. avrebbero 
sfuggito “il. pericolo, 
je temere che. non 


«avrebbero osato 


il pericolo e a fronteg- 


era anche maggiore 
d Più xhe mai 
- aveva detto la signora 


fatta la volontà di Dio 


la signora Andrea. interessi e quelli 


ilimenti, vi era anche 


‘loro; La Guillaumie, 


rale Roemel, 


mento, sarebbero spariti e lo avrebbero ate ( I 
visto tale e quale si era mostrato allor- icon un impiegato onesto e abile, 
Hi 14 è i b ta, n x, 
Slwenghach ‘a Parigi, ove «sareppesi g0- ‘chè si era messo al lavoro . 
dranquillamende» 


potuto abbando- 


abbando- 
non 
noni 
quanto 


chel 


non 


— La mia impressione riguardo a 


iquesto matrimonio diviene migliore ci 
giorno in giorno - diceva. il curato che, 
non spiegava bene chiaramenie su chel 
cosa si basasse la sua impressione. 

I versamenti per sostenere Ja «Francia 
Libera» | facevano sperare alle signore! 


‘Dubuguois. Anche la decisione presa di. 


licenziare Francesco era una fonte dii 
speranza, quantunque esse si fossero! 
vergognate d'impiegare un. simile mezzo 


Ma se era necessario l'allontanamento 
del loro chimico perchè la giovane non 


nargli la direzione completa della Casa. pensasse più a lui, non dovevano forse 
potuto 


imporsi tale sacrificio, per quanto aspro 


avrebbero ed umiliante fosse, per salvare Thierry?|non ha che da farsi vedere e paria? 
delle donne; 
contro di lui 
erasi osato contro di esse. 
À bisognava dunque 
quel matrimonio si facesse, ed avevano 
buona speranza che ben presto. la gio-| 
fvane, comprendendo meglio i suoi veri 
della. famiglia, 
avrebbe persistito nel rifluto, 

Marianna, voleva. bene al padre e non 
avrebbe persistito nel suo capriccio. 

Almeno era quello-.che tutti dicevano 
il'abate. Colombe,! 
quei che conoscevano Marianna. 

— Mia figlia salderà, non ne dubitate, 
il debito che ho verso il signor Dubu- 
quois - diceva. La Guillaumie al gene- 


Salvare Thierry! Ì 
(€he cosa avevano esse  faito a tale| 
scopo? I 

È che cosa non avrebbero fatto ancora! 

A forza di dirsi: «So ciò potesse farsi!» 
avevano finito per credere che la cosa 
poteva farsi e che certamente si sarebbe 
fatta. 

Allora avevano incominciato a parla- 
te a Thierry delle loro speranze, con 
| delle mezze frasi e senza insistere quan- 
do egli scuoteva il capo; poi, siccome 
quella ripetizione lo turbava .ed aumen- 
tava i dubbi di lui, avevano finito per 
affermare addirittura. , 

— Questo matrimonio si farà, 

E perchè non dovrebbe; farsi? 

Ed esse lo avevano così bene circuito, 


PPARTAMENTO da 3 a 4 stanze, cameriì- |. 


Cor. 4 ‘presso il forlunatissimo Cambio Valute A. Bolaffio, via S. An- 
tonio 6. Vinc. prince. Cor. Duecentomila, 21146 vincite tuite in denaro, 
Ogni 20 biglietti una vincita. 

Chi vuol vincere deve comperare questi 


bio Valute, dove sono esposti centinaia di biglietti dello Siaro Ungherese 
venduti, sortiti con vincita e pagati dal Cambio Valuto A. Bolaffio, 


OCIO con piccolo capitale cercasi. «Gran: 
1 de guadagno» al Piccolo. 5505 N. 
OCIO capitalista con 20.000 corone, cere 
casi per acquistare, ampliare lucrosis: 
sima indus ampi dettagli. Offerta 
«Industria 5464» al Piccolo. 5464 N 
OCIO per buffet salumeria, centrica post 
zione cercasi. Scrivere  «Salumeria» 
Piccolo. 5519 N_ 
Noe con 3000 corone cercasi per inizia 
Te lucrosa azienda. Indirizzo al E 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 
6@ cent. la parola - minimo 0 cent. 

ARIAL RAT IO ; 
(= nuova, 8 locali, orto, esente d8 
tasse, rendita sicura, vendesi pronbar 
mente. Scoglietto di Guardiella 229, 8910 0 
o retat 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. ia onrola - miutmo 60 cent. 


SSUMEREBBESI rappresentanza, case & 
sportatrici legnami per. lavoro impor 
tante in Sicilia. Ottime referenze. Carbon® 


e_Rao, Catania. gli P_ 
PIGLIATURA splendida, colore biondo” 


oro, produce Estratto Camomilla spè 
ciale. Farmacia Piazza S. Francesco. 
Pb E 

EGNA da fuoco spaccata, in mingio, pel 

stufe; e legna lunga a misura, faggio 
e abete, vendonsi, Francesco Gerzina, San 
13328 P_ 


Î riconosciuti i migliori, prezzi 
tissimi, piccole rate mensili. Via _S: 
ni 14. 4506 P_ 


LUCHE nero, per mantelli; prezzi CO 
nosciuti bassi; muovo. arrivo. Corso 8 
primo riano, Devescovi. 5451 P 


e etti 
DIVERSI 
6 u porula - uinlino 60 cost 

atti 
RMINIA dolce amica mia, siati lieta l'0 
dierna solennità. Dedica un pensiero 24 
l’amico tuo, mandagli oggi un saluto ne 
giornale ma affettuoso, nella forma da li 
desiderata. Ettore. 5520 R_ 
senza cuore, Non prele 

vate? Saluti. Li. , 
3. Buon Natalel Fosse questo il mio 
primo affettuoso saluto. Oso sperare at 
rivederci? Vandredi soire. 13331 R_ 
\ORINA, quarantacinque anni, simpar 
tica, conosce l'italiano e croato, laborio” 
sa, economa, dote 40.000 corone contanti 
terreni, appartamento completo, desidera 
contrarre matrimonio con impiegato aven= 
te diritto a pensione, giovane oppure vedo 


fino 10 gennaio 1912 sub «Fortuna» al Pio: 
olo. geo Ra 
P TO infinite grazie ti prego raccontate 
mi i tuoì dispiaceri. I euguri più sinceri 
e più fervidi per 1912. A rivederci a P, Er 
ternamente_0. 14 _R 


Raven - Posso augurare belle fase. | 


R 


ne ricevuto. 5403. 
EVATRICE autorizzata accoglie gestanti O 
Adele Emerschitz-Sbaizero. Farmeto 78, 

Telefono 278, Romano 4. Villino proprio. 


go R_ 


canna d'India e vimini, pratici ed utili regali 


per CAPODANNO 


Enrico PreueTt 
Via S. Lazzaro 20. 


R GASPERIN 


SPEDITORE - TRIESTE 
IMPRESA TRASPORTI 


delle I, R. Ferrovie austriache dello Stato. 
assume sdoganamenti di qualsiasi merce. Bone 
segna domicilio, Spedizioni, Ritiri at bagagli 


PREZZI DELLA MASSIMA CONVENIENZA 
Telefono 1974 


teria dello Stato e si vendono 


bi- 
nto presso il fortunatissimo Cam- 
osservino le vetrine di detto Cam- | 


che anch'egli aveva finito 
convincere, e ripeleva: 


pani 


} 5519 Ro 
N R. ringrazia F, R. e in questi giorni di 


riposo dedicherà il suo pensiero pel 9 


per lasciarsi. 


TAI» GAMBLI 


Via Economo 10 


— Perchè quesio matrimonio non d0 | 


Vrebbe farsi, dopo tutto? x 

Pertanto egli aveva avuto il buon sole 
so di far loro osservare che se avevall 
avuta l'abilità di ottenere il consenso del 
padre, non sapevano nulla. o quasi nul 


la riguardo ai sentimenti della gigvan® 


-—- Ella non rifiuterà, si deeva; | 08 
era poi sicuro che Marianna accettass® 
Non sarebbe stato necessario agire 
rettamente su di lei? In qual modo 
Egli non lo sapeva, perchè non aveva | 
pretesa di essere un seduttore il qui 


per trionfare. 
Ma infine gli sembrava che foss® 


parsi adesso, perchè il matrimonio, ‘ 


punto in cui stavano le cose, dipendeY& 


da lei o non da altri. 


XXIV. 3 
Agire su Marianna direttamente, 9 
me chiedeva Thierry, non era facili: 
Sarebbe stato necessario per raggiu! 
gere tale intento vederla spesso, © poD 
vi erano relazioni continuate fra le sign 
te Dubuquois, le milionarie, e la sign! 
La Guillaumie, la‘ povera direttrice d 
pensione, Tali relazioni non potevaM® 
stabilirsi dall’oggi all'indomani. ‘ 
Erruse MaLor, (Continua). 


di: 


a 


Marianna soltanto che bisognava OGUS 


